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L.ttwratura 4al1'sm1gra'iQP' ita1Q-eapa4w., di Mqptr,al

1) CompeDdio - Ab.tract - .'.um'-Pr...... -eleDco 4el1. opere cOD.ultate

-clefini.ioD.

-problemat:ic.

-evolu.ioDe

3) L'Art. cli R.ccontar.

-la ..toclolog1a deg11 8crittori dell'emigrazione italo­
caaacl•••• l' ••empio perfetto, Pr~ Levi.

4) Bmigr••ione - nece••itA e difficoltA

5) La dODDa ~gr.ta • emigrata

6) Il progre••o econamico

7) La documenta.ione

8) La 1iAgua

9) CODclU8ione

po••1bili~a di o~aai•••~•• p~••eD~.~. qg••~. ~ic.~c.. aiDg~••io in

.ado p.~~icol.re il p~o~•••or S.~io •• Qilazd!Do. DoCeD~. di
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• Campenditl

Lo .copo di queet. ricerc. • di an.lizz.re le opere

letter.rie e gli .crittori di origine it.liaD. che haDDo

contribuito al1. crea.ione della letter.tur.

•

•

dell'tmmigr••ioDe italo-caDad••• , eopr.ttutto quell. che

trov. i euai referenti ambientali a Montr'al. Per que.ta ed

altre ragioni •••• ei di.tiDgue dalle altre produzioni

italo-canade.i • que.to l.voro ei pone proprio per cia

l'obbiettivo dia

-eeaminare il ruolo, le caratterietiche, la
problematica, il v.lore artietico eCS il poeto che
occupa la letteratura dell' emigr.zione i tala -canade.e
in queet. temperie,

-confrontare l'iter creativo adottato da alcuni
.crittori con quelle e • .-plare di Primo Levi,

-e.porre il contenuto ed i temi più camuni;

-e• .-inar. 1. queetion. della lingua "letteraria- sui
gen.ri. di que.t. opere,

-d~.trar. l'utilitA .ociale di que.ta produsione
letter.ria.
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• Aburael

Th. .ta of thi. r ••••rch p.per i. to aDaly.e tb.

liter.ry work. aDd th. WZ'it:.r. of Italian or1gin wbo have

.ctively contribut.cl to the cre.tioD of Ita1ian-CanacliaD

~gration lit.r.tur., and abov. .11, that referent to th.

Montre.1 mili.u. Por thi. ancl other rea.on., it

di.tingui.he. it.elf frOID oth.r Italian-CanadiaD

•

•

production. ADcl preci.e1y clue to thi. r ••lity, th.

objective of thi. r ••••rch i. tOI

-ex~D. it. ro1., it. characteri.tic., th.
difficulti.. lt. WZ'it.r. experience, it. literary
arti.tic valu. and the recognition it rec.iv.. in our
liter.ry .DviroDmeDtl

-compare the creative approacb adopteeS by .cmae
writer. ta the perf.ct example, Pr~ Levi;

-expo.e it. content. and reoccurring th.... ,

-examine the que.tioD of the literary language of
expre••ion of tbe•• work.,

-demon.trate th. .ocial u.efuln... of tU. literary
production.
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litt'raire. et 1.. 'crivaill. d'origine itali.lme qui ont

l'iDaigration italo-cuaadieDlle, .t .n particulier, celle

qui trouve ••• r.f.r.nt. A Holltr'al. Pour cette et autre.

rai.oD., elle .e di.tingue d.. autr.. production. italo-

canadieDDe. et A cau•• de .a nature di.tincte, l'objectif

d. la pr'.ente recherche e.t de.

-ex~n.r .011 r81., ••• caract'ri.tique., •••
difficult'., .a valeur arti.tique litt'rair. et la
place qu'elle occupe daDa Dotr. cl~t litt'rair.,

-comparer le cheminement .dopt' par quelque. écrivain.
au modile exemplaire de Primo Levi,

-expo.er .OD cODt.nu et 1•• th"'. plu. communs;

-examiner la que.tion d. la luague litt'rair. de c••
oeuvre.,

-d'-::»Iltrer l'utilit' aociale de cette production
lltt'raire.
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A)j!remess.

Dloltatedelle opere coII) IICDCO

6



• Vi .oao tr. co.. cbe .ODO ·contro natura- in una delle

d.gliqu.ll.terr.:dell.profe••ioDipiù aDtich.

iDteq»reti.

Primo, qgaDdo .i coaver.a, .i tende ad u.are 1. .t••••

lingue (.e la .i cono.c.) del proprio iDterlocutore.

Nell' iDtezpretariato .i u.a .-.pre UDa liDgua divera. da

qu.ll. di chi ci parla.

Secoado, ael corao di uaa cOlly.ra.aioDe, uno parla,

l'altro ••colta, • vic.v.r.a. .ell'int.rpr.tariato chi

parla • chi iaterpreta parlaDo 0 t.CCiODO Allo .t•••o

tempo.

• Terao, coaver.ando, cM parla dice qu.leo••, chi gli

ri.pond. qgaleO.'altro di magari compl.tament. div.r.o •

• ell' iaterpr.tare .i dieono •••ttament. le .t.... co.. di

chi p.rla. S. abbiamo meD.ion.to 1. .tran.... di qu••ta

difficile••••ensiale e aDtichi•• tma profe••lon., l'abbiamo

fatto per Wl& ragioDe preci••: •••• • iDter.-ente

iJDp.rniata .ul liDguaggio umano • aulla .ua meraviglio••

cap.citA di camualcar••

L. letteratura f. 1. .t.... co••, ma ad un 11vello

molto più UDiver••le, .ia coma v.lore ....ntico di agai

p.rola e d.l ~.cor.o nel .uc in.i.... .i. cam. pubblico •

•
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• Orb.De, proprio qui ai evidenaia la triplice aporia della

letteratura dell'emigra.ione che, proprio come

l'interpretariato, preaeDta tre aapetti ·contro natura-.

PriDlo, nei paeai d'origine chi aerive • il dotto, chi

legge • di .olito UIl pubblico meDO dotto (.alvo rari••ime

inver.loDl di ruolo). .ella letteratura dell'emigrazione

aVYiene proprio 11 contrarios • il meno dotto che acrive, •

il più dotto che 1egge Ce aono proprio solo i dotti a

1egger., per ragioni socio-culturali, più che par diletto 0

per irr••l.tlbile ammirasione).

Seeondo, Dei p•••i d'origine si u.ano de.criaion! ehe

• pos.ono anche parlar. di poch! individui, ma che

aimbolicamente includono tutta l'umanitl••ella 1etteratura

de1l'eaigrazione ai pua anche, oceasionalmeDt., par1are di

molti, ma in realtl ai parla aempre di UIlO 8010, del

protagoniata. dell'emigrante, de1 auo piccolo 1II00do, del

auo dr.... e.e1u.ivo.

Terzo, nei pae.i d'origine ai tende • raggiungere il

maggior namero posaibile di lettori. u.ando la lingua

naziona1e ed evitando idio.incraaie l~guistich. 0

idiomatiehe che potrebb.ro tagliare fuori ceti e .chiera di

lattori. .ella lett.ratura dell'aaigrasione .i esclude a-

•
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• priori 1. ..... e la coamic••ion. COll 11 maggior numero

po••ibile cli lettori, .ia percb' .p•••o .1 u.ano lingue

et:Diche 0 p.rclM, ancor quaDdo .1 .criv. in UDa l1n911.

na.ional., .1 d••crivoDo .itu••ion1 in te~Di t.li 4a non

poter int.r••••r. .e non acl UDa ri.tr.tti••tma cerchia ch.,

di .olito, DOD legv••

i chiaro ch., fatt. qu••t. con.i4er••ioni, 1.

letter.tur. d.ll'emigr••ioa. punta molto di pid .110 .fogo

e alla document••ione, ch. alla forma e alla comunicazione.

Non ha i cari.-i e 1. pr...... d.ll'op.ra letteraria,

proprio p.rch' nOD .i .tacc. dagli avvenimeDti e.terni per

au.cultare e dar voce a quelli int.mi.

Tuttavi., ia ogni letteratur., grande 0 piccola, alle

origini, vi .ono state narrazioDi di avvenimenti personali.

i stato solo in seguito, molto in .eguito, che su uno

.trato molto profondo di .~li -n.rr••loDi varitiere-, un

poeta 0 un Dovall.tore ha r.ccolto • tra.celto gli elemeDti

della ••v., dell'epope., d.l po... eroico. L'oper. d'arte

na.ce .ul pr••uppo.to di un. lunga tradizione di

mode.ti•• ime conf•••ioni cu. UlDaDitl COlDUDe, .eas. doti,

.enza ecc••ioDi, .ens. eroiami •

•
9



• Da que.to punto cli vi.ta la l.tteratura

clell'-.igra.ione prepara 1. iDdiapeD.abili ba.1 e, piG

pre.io.i &Dcora, i materiali con cui elaborare co.e

aigliori iD avveDire. Ka fin taDto che ci troviUlO di

front. all'eaDe.~ cODf•••ion. cl.1 doloro.o pa••o non

avremo altro ch. un'ulteriore conf.rma del dolor. UDaUlO

davanti a qu••to feDomeDo, antico • geu.rale ma, in que.ti

tempi • mocIalit&, moclezni••:1JDo e molto particolar., aia

nella aua configura.ion. .ocio-culturale, .ia Della aua

e.pleta.ione geografica • politica.

OpportUDo, que.to punto, corr.ggere due opinioni

• frequentl tanto n.gli acritti degli emigranti, quanto in

quelli d.i loro .tudio.i. Si AllueS••pe••i ••±mo al feDomeDo

dell'em1gr••ione, iD ambito letterario, come ad un

trapiaJIto. Zn botanica un trapianto • 10 .radicamento di

un'erba, di UA arbuato, di \ID c••puglio, di \ID albero, da

una I.u_u. • da condi.ioDi ambiuatali ch. gli .0110 native e

congeniali ad un ambiente 1. cui caratteri.ticb. g11 aOllo

a1meno altr.ttanto congeDiali, •• non di più. D'altra

parte, •• Don vi fo•••ro 1. condi.ioni per Ulla pro.pera

rigenera.ioDe d.lla planta iA que.tioll., mai • poi mai .i

farebb. il trapiaDto.

•
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• .
1 .rl:a~o, aDcbe in .ed. dl ..~afol:a, .lludere

.ll'.-igr••ione cam. .d UD ~rapiaD~o, per il • .-plice f.~to

che gli u.igraD~i i~aliaDi in Canada non humo l ••ci.to

UA' an~ica civil~A per ~rovaZ'De UDa nuoya. • ••i hamlo

l ••ciato una civiltl per ~rov.J:De n•••un.. Con que.to, ci

teniamo a preci.arlo .ubi~o, non in~endi.., accu.ar. il

Canad. (0 gli USA, 0 l'Au.tra1ia 0 il Sudafric.> di

incivil~A, ma far. un'~r~&Dte dl.~iD.ionea la ~r.dision.

deœocratica • p.rlamentare di que.ti p•••i, il loro

progr•••o .cientifico e accademlco, 1. loro organizz.sioDe

o.pedali.ra e ~ecnica. nOD ~ang. la 10ro perce.ione del

• concetto di civiltl, ch. .i ciba invece di co.e pid

piccol., come l'.ffabili~A, la diaponibilitl di carte

atrutture architettoniche (pi•••• , viali e vie centrali,

architettur. monumentale), la r.peribilitl di certi gen.ri

alimentari e prodotti voluttuari, l'u.o della lingua per

.copi a1~ri cbe il caa.ercio 0 l'affari...,. Per qu••to ai

pua dire che il di••gio, la ..lattia, la Selul.ucllt che

riempie 1. pagine della le~teratur. dell'em1grasion., non i

il trapiUlto, il traaferimellto da un. civiltl acl un' .1tra

civiltl, ma il pl.Dam di co.. ch. .i .ono l ••ciat. dietro

di ., contro il v.cau. di co.. troy.te (0 non troyate> Del

•
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•

nuovo p..... Prov. n••1. il f.tto ch. 91i it.liani che .i

.ono tra.f.riti in Can.da 0 n.9li USA p.r • tudiarvi 1.

latter.tura di que.ti pae.i, con una Dotevole fozmaaione

lingui.tica e letter.ria gil .cqui.it. al .am.nto

dell'arrivo, Don haDDo .ffatto percepito que.ti p•••i came

dei vuoti cultur.li, n' haaDo .offerto del ..l de l'am. di

cui PUDtU.laIDt. .i clolgono gli iJIIaigranti.

Xl .econdo dl.tioguo .i riferi.ce iDvece alla lingua.

Accora una volt. ci aeDtiamo dire che 9li italiani 8offrono

parch' non parlaDo ben. la liDgu. 0 le lingue 4el p•••e di

adozion•• ADche qui biaognerebbe .ubito premett.re che .e

per lingue del pae.e di adoaione intendiamo (i, per

l'appunto, il ca.o ciel Caaada) il franc•••• l'iogl••• , mi

par. che .arebbe del tutto fuor! luogo a ••erire che qu••te

non .ono lingue, vi.to il loro illu.tre rep.rtorio

letterario e culturale (per non menaionare che quelle e

trale.ci.re 1. duttilitl le••icale di queste lingue nei più

svarlati campi dello .cibile). %n realtl la lingua 1ngle.e,

a chi la affronta come ad un po.sibile pend&Dt

dell'italiano (0 4i un. delle .ue lingue regionali) i un.

Don 11~gu.: non ha d~nutivi, non ha veaaeggiativi

(ripeto. nel .en.o ltaliano del te~n.), non ha la parole

12
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•

prego, 11011 ha la parola .1gDorlDa (al vocativo), 1l0D ha

l' ••pr•••ioll. bUOD .pp.tlto, cioi' priva di tutt. qu.ll.

fonae ed ••pr•••iolli che p.r.ollaliaaano • umanizsano una

liDgUa Del .en.o tipicameDte italiano (0 Ilapol.tallo, 0

.iciliano, ecc.) del t.~e. Illfill., tante il franc••• ch.

l'ingl••e, 1l0D lumDo la dovisia e il trioDfo d.i .uODi

vocalici co.1 tipicl d.ll' italiano. Difficile rinUDziar.

alla mu.ica per adottar. .trani rumori. Molto plù facile,

dal pUDtO di vi.ta fODetlco, l'oppo.to (da qui l'entusiasmo

dei a.ofiti che imparano l'ltaliano p.r il bel canto, le

belle arti 0 la moda).

Mancansa di ecumeDe, di lingua, di cl~, di respiro e

d~en.ione umana, ai aggiungono all'inevitabile

cODstatasion. ch. que.to cambio i .tato fatto per il pan. •

qui si ••acerba la co.ciellsa dell'~ari baratto,

.oprattutto perch' •• c" UA popolo che vuol. buon pan.,

buon vino • buon caff', e poi molto di più, cultura~t. •

apiritua~t., che solo quelle buoDe co.e, que.to popolo i

proprio il popolo italiano. Il colpo di grazia i poi

con.tatare che i figli Ilon .entollo più il disagio, proprio

perch' banDo perduto e la lingua e la cultura ch. acuivano,

.ettendole a fuoeo, 1. incongruens. tra civiltA d'origine •

13
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•

nOD ci"iltA cl' arrivo. 1 a que.to pUDto che tra padri •

figli .1 cr.a \ID divario che • molto di più che il

tradi.loDale .carto gen.ra.loDal••

• rrati••bIo, cem- v.clremo 11..11. pagiD. e n.lle

citas iODi ••guenti, au.picar. una l.tt.ratura

d.ll' ...lg....ioD., proprio p.rch' ...lg···nd,o (ma la

parola piil OD••ta .arebb. • ••.:UI11aado) qu••t. .chier. di

immigranti ai togli. loro l'ultima • più pr••io.a .rma, ch.

i quella d.lla co.cieD.a de11. propria cultur., privandoli

Allo .t•••o tempo d.11a liDgua ch., di qu.11. eultur., i 1.

v.ieo1atrie. iDdl.pen.abi1e. li' .i potrebb. puntar. su un

ipotetico capo1avoro lett.rario unigenito

dell'~gra.ioD., proprio perch' gli a ••~l&ti, .1 .eglio

••1 ....!DIo, producoDO opere come tutti g11 altri: p.r

••••re italiani DOD ba.ta mangiare spagb.CC1 &ad •••t

bal1., .ltr~ti 11.011. .010 11.011. .i • lta1iani, ma non .i •.

neppur. Diea.t'.ltrol .i • n•••uno. Ch•• poi la piil eamuDe

citt.diDaD.a iD America.

i- .ulla .corta di que.t. cOD.id.rasioDi ch. ci

rendiamo canto, aDcora UDa volta, • COD partieo1ar•

• eut••••, cI.11a v.riclieitA del IDODito ."ang.licol ZlOD d1

solo palle- Polcb' proprio Del "'DtO iD cui gli italiani
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•

.11' ••t.ro r.ggiungono il ben••••r., n••c. .euto il

..l ••••r. d.llo ar.die•••uto. Qu••i ch. 1. lotta per 1•

• opr.vviveA.. pr~, • p.r l'opuleDz. poi, li .v••••

cli.toltl da cOD.leS.r••loai di qu••to tipo, 1. r.ggiunt•

• ieur.... .eoDOlDie. porta .1 cli••gio (....Ato iD cui .ODO

.t.ti r.datti 1. maggior p.rt. d.i libri iA qu••t.

r.ccolt.), proprio p.rch. il b.n••••r. material. nOD potrl

mai rip.g.r. 1. civilt& perclut••

SOci.~Dte ~ortaDti••ime dunque, que.te p.gine,

ripropongono un argomento intere••ante. La civiltl

~ll.n.ri. di un popolo non i appann.ggio di pochi

intellettu.li 0 di cl•••i bene.tanti, ma i indelebilmente

tmpr.... anch. n.llo spirito d.i pid poveri a dei più

iadotti, coloro che tradizionalmente - haano attraveraato

l' oceane in cerea di pane. Anche co.toro portano n.ll.

memoria pi.... e eittA, lingue e poe.ia, .toria • umanitl.

Privi di qu••ti valori .1 .entoao privi deI re.piro della

vital ad i • qu••to punto che, d.l tutto igDari di co•• aia

la letteratur., prandono 1. paana in mano • 8crivono. s•

• 010 ••p••••ro ribellar.i .1 loro d••tino di te.timoni con

tanto cor.ggio quanta D. humo u••to p.r liber.r.i d.lla

15



• 10ro p••••t. iAdlgen••, nol .vr..-o tanti c.po1.vori quant•

• 010 le opere qui e1.nc.te.

•

Willi.. Shake.p••r., UIlO dei pid il1u.tri dr....turgi

n.ll. .toria della letteratura mondiale, non ebb. mai

co.cien.a, duzaDte il periodo in cui .crivev., che aarebbe

divent.to UIl 1D04.llo letterario mondiale. Si parva 1ic.t,

1. op.re 4e9l1 .crittori della 1ett.reture 4ell'8mÏgr.aion.

italo-caAade.e certo Don rive.toDo Ulla .imi1e importanaa

nel1a .toria dell. letteratura, pero 1 .uoi eutori pure Don

avrebbero mai .oapettato, n.l mamento in cui 8i accingevano

• .arivere, ch. .1cUDe de11. 10ro opere sarebbero atate iD

aeguito AIlaliaa.t. mlnu.io....nt.. i important. pr.ciser.

cb. 10 .copo di qu••to ••ggio non' di:

-far. UIlO .tudio dettagliato 4i cia.cUD .crittore,

-compiler. une mini-aoto1og1.,

-fornira un giudiaio del1. opera •

• egli ultimi d.ceDDi molti degll .crittori itelo-canad••i

hanno ••pr•••o iDgeauament. 1. .t.... rifla••ioDl, 1•

• t.... preoccupa.ionl .- trattato temi comuni. 1

• intere••ante 1.01ara qu••ti t.-i e veder. iD ch. modo •••1
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•

.i ri~rovaDO in altre op.r. d.lla le~t.ratura

d.ll'emigr••ion. italo-canacl... a Montr'al. i aoltanto

quando gli .t•••i temi ricorrono più volt. in vari

.crittori, il' tempi diver.i, ia luogbi diver.i. ch. la

materia diveAta caratteri.tica e .viluppa una propria

icleD~it&.

i opportUDo quineSi rediger. UA .1eDCO degli autori eh.

ri.ntrano Del no.tro di••gDo critico per "9lio inquadrare

1. oa.erva.ioni ch. verraDDO via via fOZ'lll\llat.. S. alcuni

.erittori, pur noti, non veDgono mensionati è soltaDto

perch' Don rl.ntrano nell'ottiea di qu••ta rie.re••

•

'AP Al~r. 'arpl.

Micpdqp 1'"

'qua 1. .i_ du 'Npfy

OYlt··
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Li.. Carducci

AD~oDio D'Alfoll8o
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•

De Oth • r 'Mr.

n.. Tguph "'PS.

'O.'i•• 'accgg'i 4el1'erlgrapc.

Il ,r.IIO 4.1 .'D••••r.

L'Altra 'CAria (Ap'9l 991al

yplS.l... 'eggl. - tA101praca

pall",rlsa

LlX.' 9C th. 'Aipt.

Ip a Ala.. Rgy.. - Mher. Ihe ha. Gop.

ppa Roppa all. 'Ipe.tre

AD~oDio D'AlfoD.o

'ier Giorgio Di Cicco

.uado l'.rr1

DiDO l'zucbi

l'• Lor:Lnio

lIUy ..lfi

CO~aclo 1Ia.~rop_CI'Ia

llarco IliCOD.

4110. lliag~.lli

'i.aDi, Gia••pp.

.lDo Ricci

.iDo Ricci

Vi~~orio Ro••i

'a1l1 'faDa

aiuac. Zagol:LD

ViDc.Dao lolfo

l~p41 apeclfisl igerepti la 1.cteratHra 4el1 't,,'vca-iApe

•

Dy01P9M

SOGial 'lurali.. 'pd LiteraEr Bl.tOEr

n.. .gnr Of Pl-I'ps.'

Payjl. ip 'arAdi'.
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•

•

l",,'gr••igp. i~aliapa • MQp~r'al

:r~aliep' I.P t M OUé.c 'Mgr "EIF.I;, IUch••l 1).1 ••1.0

1 'rgtagggl.'ti. Itell...1. 4i Moper ' al 8.a1110 G10~daDo

The Çpl,pce 0' I,ely 'l,al1ep. I.P Cepe,.' .Ob.~~ BazDey

Le' 'reel .F' I,all.." 4. Ippt;E'al 8rwDO • .-ir••

%he Il;,aliep' 0' 'PPtE• al - 'EQR 'P' B••-.ire. - K. D.l ••1ao

'.,ei.. 'pd ,ha I,all.ege pC Npptr.a1 .il1ppo S.lv.~o~e

Ili Itali'n' tg "p'da Gu911.~ VaBg.liati

.,.~ ua eleDco .a.urieD~. r~di.-o .11. bibliogr.fi••

Definiremo meg1io nelle pagine .aguent! i criteri

inclu.ivi che ci hanno iDdott! a que.ta .ele.ione. aa.t!

per il mameDto o••ervare came a que.to novero appartengano

opere r.datte iA liDgua italiana (.ono cIi gran lunga le più

numero••), in liDgua regionale (da man! ben eclotte), in

lingua iDgl... e iD liDgua france.e. 1 proprio que.to il

fatto, liDgui.tico ma, .oprattutto, culturale, che ci ha

indotti a cli.tanaiarel erltieamente cla quanti vorrebbero

liaitare feDomeDologieamente la letteratura italo-canade.e

.lla sol. procluzioDe iD lingua ingle•• , co.! diver••, come

t~ • came f.~ti, da quella n.lle altra lingue •
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•

•

C.pito1o 1 -"A Turni.a&-PoiDt"

definizione - problematica • evoluzione
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• La letteratur. dell'emigr••ioDe it.lo-canade.e •
a••urta a4 UA rango ecc••ioD.le .4 e ••ensiale nella no.tr.

comunit&. Inf.tti n.v1i ult~ treDt'aaai ••••• cr••ciuta

.ia iD qQaDtiti che in cre.tivitl, poneDdo.i UDO .copo ben

preci.ol conferire UD'identiti agl1 it.liani che vivono iD

Canada. i poco cOD.iderata d.i cODDa.ionali, malgrado i

.tudio.i e .crittori di coinvolgere g1i it.liani e

sensibili••arli .i valori culturali e4 arti.tici della lare

• otto1inea COD altri intenti e per a1tre

Northrop Pry., il più il1u.tre critico

•
letteratura •

canade.e,

latitudini il valore di una letteratura imperniata

•

sul1'ambiente canade.e. Le aue o••erva.ioDi cadono tuttavia

a pennello pure per 1. produ.ione it_lo-canade.e,

•••CaDacliala literatur.. _bat.yer it. iÜereDt _rit., 1. aD

iDdi.peD.abl. aid ta th. kDowl.dge of Calaada. It r.cord. _bat tb.
CaDadiaD t.agiDatioll ha. r.actecl to uad t.ll. u. tb1Dg. ù)out
tbia .."iro..-at tut DOd&iDg .1.. will t.ll u•• l

Per quanto riguard. la letter.tura d. noi pres_ in

e...., •••• ri.u1ta alquanto ardua cla catalogare per il

sempliee motivo che nOD • n' interamente canade.e, né

genuinamente it.liana. Jo••ph Piv.to, profe••ore di BDg11.b

&ad C~.t1y. L1terature al1'UDiver.iti Athaba.ca •

l Worthrop .cye, !'JI. B.t.toq o~ Caa.d1_ Z,leerature: 2'IIe "ltez.tare o~

-.aWl1&fl C_da, lforoatol 1JIli".r.:lty of 'fOEOlltO .r.... 1"0. p. 122.
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• Bdmon~on i· .utore di diver.i ••ggi .ull. letter.tura

d.ll'~graaione e in ICa1iap14C1ça v-r«u. ICaliap-

••• I~.li.. ~i~e~. iD Caaada did 1l0& .~.~ aDd Ar. DO~

recogDiaed. ftey illc1ude Libborio L.~~ODi, Ilario Du1iaDi, 1'oDillo
Ca~iccbio, Gi_i .~~occi. DiDO 'raclai, .ne80DO L. Ricci.,
••• aDd o~laer. • ."... ~bcnlgb .11 01 tlae.e vri~er. publi.h iD
I~.liaD aDd ol~.. .i~b ...11 pr..... ia Xtaly tbey r ...ill
UDacJaaowledge. bo&b ~~e UlCI ber. iD C_da. 1

Co.'i allora la letteratur. dell'.-igraaione it.lo-

canade.e' NOD • facile da ridurre ad un comun denomiaatore

per vi. d.i vari temi, dialetti ••tili. In realtA chi .i

-1. capacitA di applicare la critica letteraria a
mat.ri.li .t.rogenei,

analitici multipli, come 1

•
accinge acl e.aminarla dovrebbe .trumenti

•

-coDo.cen.e .toriche, .ociologiche •
• ociolingui.tiche approfondite, radicate tanto n.l
p•••• d'origine come iD quello di .cloaioDe,

-un. va.t. cono.cena. clelle origiDi clella letteratura
cen.cle.e e queb.cch••• e delle .ltre ~norit& etDiche,

-un. .alda CODO.CeDSa clell. liDgUi.tica applicata,

-l'abilitA cli aDalia.are cia.cUD autore ecl in.erirlo
D.ll. varie categorie letter.rie,

-L. capacitA di .t:abilire .e • .ufficiente avere clelle
opere .critte ••clu.ivameDte aella l~gua italian.
ovy.ro iD qualche .uo di.letto oppure, .e •
aufficieDte trattare \ID a.petto culturale italiano in

2 Jo.epb. .iYa~o. X~.li..i.&ica Ver.ua 1~.liaD-C.D.diaDWri&iDg iD
'ranc••co, Lori_io, IIocJ.~ J»lur.~l.. &IICI r,itaraq BJ4tOry, 1f0rOIl&0/__
Yorlt/Lanc••&erl eauenaica 8ü&iODa IDC.. 1"1. p. 221.
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• lingua ingl••• 0 franc••••, •• tale fo••• il ca.o, a­
qual. -Kultur- .i petrA par...trar. qu••ta produaion.?

~olkcultur•••i .piegal

Bi.Arie.ll,.. tb.Z'.for.. ~re i. aaotlaeZ' :rtaliaD culture. tllat
of the poor. th. ca-oa peopl•• i cOJItadjll1 ••1j operal. 80th iD
:rtal,. aacI 111 Pilligrallt c: 'nitie. arOUDd th. world .. ba•• the
:rtaliaD folklore of p•••aDt., tb. oral literatur. and tb.
4ial.ct. of ~ r ..ioll8... of a .eEY cliver.. :rtal,.. • •• liDC.
-a.t ZtaliaD t..igraDt. ca.e froa tb... .coDa-ical1,.
wulercl.v.loped re.ioD.. ~. 1ID8oplli.ticated folkcul ture i. tb.
ollly tlli.Dg they briDg .1th tll_ to the ••••orl. 1

~rtaDti••~ i il ruolo • la capacitA dei recen.ori

di trovare il giu.to equil1brio tra le sv.ri.te componenti.

Sergio Maria Gilardino, Docent. di Letteratura Camparata -

Que.to e ••relaio pua avverar.i fatico.o come la indica

• McGill Univer.ity, in UA articolo au La letteratyra

dell'..Sgraa1QQ_ lcallap4 • MORtr••l:

j .t.ta qu••ta Ulla cS.ll. aporie cSel alo 1avoro, iD quanto pi'l
volt. .0110 .tato telltato cU. rlproclurr., co.l ec::.e erano. 1
-.ao.crlttl via via .ottopo.tt.i, p.r foraire doc~..tl
pr••lo.i ••• lD -altl e••l la cc.pre".lone d.i t ••tl • arelu.. ••
DGD iIIpo••lbil.. :rD altri 11 _-.pliee taglio dl pagiD.
-.uperflu.- DOD ••ufficl...t •••• Ch. fare' .OD ho trovato &Deora
la .01usloDe ad.guata. aIlche percW DOII Yi • \ID. .01usloD.
coll.ttiva. opi ca.o ricUede lDterYellti cll cU.v.r....atur••.. •

Se si vuole attribuire UA giudlaio giu.to, ai deve

inanzittutto cono.cer. l'opera, paragonarla ad .ltri

•
modelli sialli e cla••ificarla secondo quei modelli. Chi

J :rbicl_. p. 231.
• S.rglo Maria Gilardillo, La I.eeeratura dell·~~a.10De1tallaaa a
.oDtr.al, (.di.loDi della .oDdasioD. GlovanDi AgDel1l), p. 11'.

23



•

•

.criv. non pua, • non dev. n.c••••riament. tener conto di

tutti qu••ti p.rticolari. UDo .crittore etDico f.cil. da

cat.log.re • Mordec.i Ricbl.r, p.rch' dopo av.r .narrato

tutta l' ••p.rieasa ebraica in un DUOVO p•••• , il Canad. (.

più .p.cific..-Dte le .trad. di MOntreal), COD d.ll. op.r.

come SAP At a ",11er Rem • me AIlKPC1çeU.:Lp Af Puddy

Kray1t_. .critt. in lingua iDgle••, egli rientra ben. D.lla

d.finision. di -.crittor. caa.d••••• Pinora p.ra que.to non

• c.rto .t.to 11 c••o p.r 1. maggior part. degll scrittori

tt.lo-can.d••i, div.nt. quindi ••••i .rduo in••rire 1. lare

opere n.l filon. della lett.r.tur. can.d•••, perch' i

evicient. ch. 1. lare l.tteratura tratta sp•••o di temi

•••oci.ti .trettamel1te • ll' ••pariansa d.ll'~gra.iol1•

it.lian.. PerCS, .econdo alcuni .tudio.i critici can.d••i,

la tetter.tur. .tDica ha un ruolo .p.cifico in qua.to

p••••• .at.oll ItirkcoDAe1 1 (1895-), UIlO .tudio8o di

•

l.ttar.tura .tnica caDade.e ad il pr~ ad .ppr••t.re

un' antologia .1oquentemeJlt. intitolata CAQadiAp OVerCQIle.

(1935), affermaI

lfûeD tog.tJa.r. tb••• aiDOr lit.rabar•• pr••eDt aD unrivall.cl
pietur. of h1l8All pr.üc_llt. of li".. uproot.cl froa a CO\llltry

uul plaatacl afre.b vith cU.ffj.eulty ia CaaacU.aD .0:1.1. s

s Judy Youag, .~. UDbeard Voie••-, ia Jar••alaD. rdaat1~lc.tloAa:

atJID1c:.tty ad tA. CaII.cUu Itr.tc.r, .dIIoD&oIl. Alb.C'ta. VDi".r.ity of
Alberta .rilltiag .r••• , 1'12. p.112.
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• Della .t.... opinioD. • P••qu.le Verdieehio, uno dei pr~

.tudio.i ad int.r••••r.i all'.volu.ione dell. lett.ratura

dell'emigra.iolle italo-eallad•••, autor. • prof•••ore

•

•

a11'UDiver.itl di C.1iforllia a SaD Di.go dal 19891

~ Itali.. Caaadi.., or aar other '.tbDic' -riter, ha. th. taek
of repre.eotiDg the writer or oral tex~. of hle or ber aDc••try
.bile al.o participa~iDl ia ~ re-vrltiag of the texte of
C_cU._ li~.rat~e••• _~ ra-wrlte tU COlltext. of t-:I.~uat,

aiaority uuI ataic label. tbat lia". beea a••iped to u•••. 1

ADtitetie..-nte Jo••pb Piv.to intraved. tuttavia UD' altr.

re.ltll

%D Canada art b.. a aatioaali.tic rol. tbat ..... to out••1gb aDY
otb.r. n. p.rc.ptioa ••_ to be tlla~ .tbDie tn'itillg cio•• Dot
••E'Ye tbe a... of C....cU.aa uaity, _d it do•• Dot ••11 ••11.'

Il fatto che poi nOD ·venda bene- 10 ai potrà ••crivere

anche a a1tri fattori, primo di tutti quelle d.lla

mode.ti••~ portata arti.tica di que.te opere. Filippo

Salvator.. autore e prof•••ore a••oeiato di .tudi it.liani

all'UDiv.raitA Concordi. a MoDtr••l. iD Apçie.oc «MQri«.«

Ngd«ra r4eRCi t 1••, .vidensia UIl a1tro problema iD cui

incappano gli .crittori .taiei:

fte label atJmic vriter. or u.er. of 'DOD official' 1ugua•••
tr_.la~e. it.elf lato a policy ofaxclu.ioD or ..rglaali.atioll.
or if • .are beaip at~itud. 1. followecl. illto aD att...t to
a••!ailate tIa_ illto 'official ..iD.tre_· CaDacliaD lit.ratur.

, Pa.qual.. Verclicclaio. D.,,11. 1a .aradJ•• , Torollto/Buffalo/LaDca.ter 1

Gu.raiea aditioDa IDC., l"'. p. '0.
, Jo.epb••1.ato••0~laiDg Lef~ tG ••YI It.li_ CuaadiaD .ritar., la C.
DiDo, IUDDi, ADDa Wo.clai, Cia.poliai. Ifrlt.r. JJa 2'raD«1t10A, lIoIlu••ll
Gueraiea .u.t:loa. IDC., 1"0. p. 2'.
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•

•

_1aic:1a i. DO& iD~.Z'••~ed iD '.tJmic:' i ••\1... !D • c01lll~~ of
t-igZ'_~. like C_cla, _bo b••iel•• th•••~iv••0Z'~ ~Z'ic... i.
DO~ &Il .~bDie"

ADche qui. ~u~~avia, .i potre})be obbi.~~ar. che 10

che qu••~e que.tioDi, D.i libri iD eSi.cu••ioD., riaaDgoDo

di alto valore 1.~~er.Z'io. Il DOD ••p.r tra.cend.re la

propria vicend& • la cau.a eSel eSi.int.r••••, Doa il t ....

trattato 0 la liDgua u.ata, prova D. aia ch. l'opera i

caneata p.r 10 piil iA i~aliaDo, ma qu••~o i ben lungi

dall' ...rgillare chi la CaDta, ae la CaDta ben••

PiDO a poco tempo fa, ovy.ro prima ch. n••c.... 1.

leteeratura dei gruppi .tAici, la le~t.ratura canad•••

cODai.t.va eSi opere franco-anglo-canad••i. .critte

•

unicamente iD franc... 0 iD iDgl... • i dov.ro.o pr.ci.are

che:

Tbe publi.bed po.~~ of ... CaDadiaaa iD th. fiZ'.~ ~.. el.cad••
of ~J:ai. c:_tuzoy _c." iD qu_ti~ -.11 C....cU.aa poe~zy publi.b.cI
ia PZ'_ela, _bil. iD •••Ceaa c:...da... ~!li. UAbOWll poetzy ha•
• \lEPa... ~~ of ADglo-C:aaadiaD. bo~ iD qg_City aDel iD
...lity.'

La leteeratura canad••• originaria • cam. un'.co tardiva

• Pilippo, 8a1vaton, .&Delue • ...,rl••• Jfod.na ZdatJtJ••,
ToZ'oD~o/.\lffa1o/LaDc:••t.Z' (V.K.). Gu.Z'Ilic:. a4i~iiODa XIie., l"'. p. Il.
1 ••~.0Il Ki~ItC:OIIDel1, C....cüua Ov'ereoa... WiaDipegl Col,,1. PZ'e•••
1135. p. 3.
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• d.lla tr.cU..ion. l.tt.raria .urope., • origin.le quando

d••criv. 1. novitA di qu••to nuovo p•••• pero, man mano, .i

faDDO .tzoacla tuai n••ionali a.crivibili all. du. ici.ntitA

cultur.11 doaiDallti. %n um1 più ree.Dti, agli .erittori

cb. tr.ttaDO d.ll'emigr••ion. italiana, .oprattutto n.l

Qu~.c, diffie1~t. .i • off.rt. la po••ibilitA di

pubblicar. p.rch', come humo ben notato Jo.eph Plvato e

Pilippo Salv.tore, non .i in••ri.cono bene nel filone della

letteratura na.ionale. Il problema .'.ggr.va nella "belle

•

•

provinc.- p.rcb' gram parte degli intellettuali e degli

arti.ti franco-can.d••i (Oa.ton Miron, Ricole Bros.ard,

Paul Daou.t, Hubert Aquin, Pierre V.llières ••. ) 8i 80no

po.to come obbiettivo uno .copo politico precisa e comunel

il "flirt vith n.tion.li..•• Davanti a quest. re.ltà,

Antonio D'Alfon.o e Fulvio Caccia, in Qu'C•• , hanno re.gito

COD il .evuent., opportUDo commenta:

.......l.~ daaa UA .... r.cu.il cU.z-buit auteur. cl. laDgUe., cSe

.t:yl•••t de di.cipliD•• ctiff'r.llte., Il'ay_t cie Cc..uD que leur
origiDe it.li.lUle, p.ut • .-bler UIl. g.v.ur.. DaD. 1. Qua.a
actuel cet v.veur. cle.iellt D'c•••i t'. A l' beur. où 1••
Il.tioDall.... ChAllgeDt, il e.t D.tur.l que ceux qui D'ODt j ...ia
_rc' 1. p.r01. la pr.DA_t••• AUCUD tb"', aUCUDe orieDt.tioD
Il' a 't' propo.'. aux collaborat.ur•••• l'

10 l'ulvio Cacci., ADtoDio D'AlfoD8o, Qu't•• , .oDtr'al. Le. jcSitloll.
Gueraica, 1113. p. 1.
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•

Infattl alcUDi .crittori franco-canada.i .i l~taDO a dara

a.pre••iona e vita ai loro peraonaggi .d ideali n.l

conte.to politico attuale e diventaDo .crittori di

giuri.cU.aioDa .trett..-nte regionale. • ••1 portaDo aVaDti

una lotta int.llettuale a le loro .-biaioni .i .ono

int.n.ificate n.gli ultimi veJlticinque umi, pariodo di

traD.ialone in cui • nata un. nuov••ocietA. Hon c'i niente

di .trano, qu••ta pr.tica non • un. novitA, ba.ti PeD.are

alla que.tion. d.9li ebrei 0 d.i n.gri in America, oppure

alla guarra tra nordi.ti a .udi.ti. Lo .crittor. che t.nta

di ritrovare 0 .tabilir. la propria idantitA, oppure colui

che d.cid. di glorifieare le origini 0 il futuro di un

popolo i in .intonia COD il proprio cont••to soei.le.

Qu.sta polarizs.sion. impone gravi re.trizioni p.r alcuni

dei no.tri .erittori dotati, ••••r. ..cluai dal

.focia indirettamente iD un. .confitt.

•

intellettuale. Aveva grande ragion. Saverio Bettin.lli

(1718-1808), per.pic.ce critico italiano nell' ••••rir. che

moiti acrittori si portano nel .epolcro un tal.nto sen.a

aver mai .o.pettato di po•••derlo. Del re.to, que.to non

signifiea che tutte 1_ oper., .oprattutto quelle de.tin.ta

ai gruppi etaici, .iano di valore inf_riore. Per e • .-pio,
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• .i pua glorific.r. il p••••to, il pr••ente e il futuro

anch. •• 1. opere nOD cOlltellgollo 1••t •••• dire.ion., 10

d.i franco-caaad••i. La lett.ratura dell'.-1gr••ioDe italo-

canad••• nOD • neppure it.liana, Don fa p.rt. del filon•
•

letterario moderno italiano, e ancor meGO, della .u. antic.

tr.di.ioD.. Inf.tti ai DoterA faci~nt. ch. iD It.lia il

t ••to l.tt.r.rio, fatto ••lv. r.re ecce.ioni (Gavino

•

•

Ledda), • un f.tto eliti.tico, mentre in Canada è un fatto

populi.tic., in cui 1. ecc••ioDi aollo proprio i letterati

che, p.ra, qui non .crivono 0, comuaqu., nOD .i uni.cono al

coro dei -diacontenti-.

St.tiaticamente varri la pena di far Dot.re che la

comunitA italian. del Quabec i la ter.a in ordine numerico,

e la quart. in Canada, quindi. merit. un. rappre.enta.ione

letteraria ch. ..ppia metter. iD rilievo 1. e.perien••

vi••ut. dagli it.liaDi ed il ruolo degli ~gr.ti in

que.to DUOVO p..... i p.rtUlto compreD.ibile, d. que.to

punto di vi.t., percb' Pilippo Salvator. attribui.ce un

grand...rito .lla colle.ion. di poe.i. Aéao., di Fulvio

Caccia, cb. Del 1994 ha otteDuto il QoverDor-QeJ2eral'.

A••reI:
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• Palylo Caccta'. yolu.e 1••~ill .lgDi!icaD~ for it placeCS lt••l!
at tll. c_e.r of tu cultural cse.t. OD ~Il. c.CSi!lDitiOD of
Queb.col. ldeDtity aDcl OD tu rol. ~hat ~b. %~.liaD cc JJI:lty
(tU laq••e of tll. aiaoriey group.) coulcl or .boulcl ha.. play.CS
ia CIl••a~ir. proc•••• u

qu••tiolle dell'tmportan.. letter.ri. di que.ti .critti,

proprio percb' DOIl .i pua v.lut.rli .010 dal punto di vi.t•

• ocio-cultural.. A que.to riguardo ctrcolano p.racehte

interpreta.ioDi .., • Do.tro parere, aDcora più

inter•••ante a pregevole • 1. tr.iettori. avolut1v. che

•••• .ta percorrendo. UD provarbio iDgle.e vuol. che 1.

•
prac:tic:. --.t.. p.r~.c:t

.CC••iOD1 alla regola.

e, in que.to c:a.o, nOIl vi 80DO

Le fondament. BOIlO atate co.truite Bolid...nt. con le

opera di numeroai••imi sc:rittori. Varrà tutt.via la pen.

di notare che que.tl ri.ult.ti .ono at.ti r.ggiUDti qu••i

Bena••iuti, 0 COD UA ~D~ di fiDaDaiamento. d. p.rte dei

vari aDti culturali. .i. governativi che etllic!. OUe.to 10

confezma Antonio D' .1foD.0, fODdatore e· dirattore della

ca.. eclitric. GuerDic:a Bd1 t1oll. IJ2C:. , che parlando del

CUI.da Art. COUllc:il. \ID .nte naaionale che nonaa1mente

mette a di.po.taioDe clegli arti.ti 1. ri.or.. finaDaiarie

• 11 .e].yetor., op. cit., p. '1.
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• per la produsioDe e diffu8ioDe di opere culturali, affe~

--z.fu... to coc.:Ld.r C_tiUl uay book wr:Ltt:.D iD a laDgu•••
otlaer t:IaaD Wrellcb, _li.b, or olle of tb. A8eriDtiall luaguag•••
nue, • book wr1~t.1l ill ItaliUl iD C_cIa taday by a c....cIi_
citi__ of It.liAll d••cea~ - .ucb a. AIltollio Caticcbia, Corzoaclo
...t:zoop••qaa, DiDO Wzucbi or Karia kcU.•• i - doe. no~ corzoe.pollcl
to tlle C~. COQDc:Ll'. d.~iDitioD of a CaDaCIiua book-12

Verclicchio i termini di que.ta

•

ango8ciaDte aporia:

My experieDc. wit:b fuadillg agaDci.. .ucb a. th. Canada COUDcil or
IlUlticulbarali.. ba. beea exact:ly tba~. rh• .,. ne".r rec.iv.cl
aaythiug fra. th. caaada COUDeil axc.p~ for a couple of reading
f... aDd a tr.v.l r.t.bur....llt. Of~.Il, they have ref.rred .e ta
IlUlticultura1i.. wbich .ay. r do Dot r.pre.eJlt th. iater••t. of
th. D.parm-Ilt of .eritage C&Ilada (lIu1ticulturaliaa) UDder th.
par_t.r. tut have be.1l .et: up a. -.alticultural. u

Cid nonostante, nell'opera di Lisa Carducci. L'ICalie est

ailleurs, seritta interamente in lingua francese, c'è una

nota di ringraziamento al Cons.il de. Arts du Canada per

"l'aide accordée à notre prograzllllJe de publi.cation-.

•

Un' .lera opera scritta interamente in lingua francese è

Sgus le '1Re du fbMi%, di Pulvio Cacc:ia, ecl in questo

caso si Dota che:

La recherch. et la rédactioll d. cet ouvrage ont été rendu••
pa••ibl.. gric. au .outiea du progr.. •~loration. ' du Con.eil

13 ADtoDio D'alfoD.O, rA ttaltc., ~orolltol Qu.~ica .ditioDa, 1"'.
p. 11.
U ADtollio D'A.1foa.o, Pa.qu.1. verclicctaio, Duo.1ogu., 'fOZ'OIl~OI Gu.raica
aclitioll. IDe •• 1"1. p. 24.
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•

d•• kt., du aiai.t'r. de. C ,"eut'. cu1.t~lle. du QuAec .~

cie 1. cU.~ectiOD cie IlUltic:ulturali_ Caaacla. le

Ule d1ff1colt:A d'ordiD. prat1co .1 agg1UDg. il fatto ch.

maDCaDO tanto i l.ttori ch. l'int.r•••• p.r tale materia •

quindi gli .cU.t:ori e.itano • pubblicar.. A propo.ito di

qu••t'altro o.tacolo culturale, ADtoDio D'Alfon.o affe~:

-Publi.btDg book. iD Queb.c aad CUlAcSa i. tougb... Publi.billg
XtaliaD-Caaadiaa aDd Xt.liaa-Quebecoi. writer. i. evell a
tougber, ri.kier bu.ille.. aad. UJldoubtecUy. the be.t vay to
baakrupcy aDd .taZ'YatioD _ Of cour••, a r.. book. by Italie
writer. do reeeiv. .a.e Datioa.l coverage, how.ver, face ba. it
tut it rar.ly brillg. iD IIGr. profit-li

Con la .peran.a di trov.re un uditorio più .-pia, alcuni di

a••i si SODO rivolti a ca.. editrici .trantere ed hazmo

perfino fatto pubblicare le loro op.re all' ••tero. È stato

il caso di SiaDca Zagolin, ch. ha fatto pubblieare in

france.e. • Parigi, an. (e.- i la tagêCre, e poi

•

sueee.sivamente in italiano, un. cfqARa alla finescra a

P.dova.

G.ogr.ficamente il CaD.da «1 \ID p.... ÙIIIIlenso. La

distan.. cr. l'Atlantico e il Pacifieo è di .e~la

cMlometri. Sp•••o, 1. op.r. di molti scrittori atnici,

isolati iD UD& piccola camunitA, 0 VauDO p.rs. 0 nOD SODO

U Pulvio Caec:la, 8ou. le .ipe cIu Pbâiz. IIoDtr'all L•• tcütiOD.
Gu.raic. et Pulvio Caecta, 1'15. XD~.ioll••
15 D'Alfoa.o. za Zta11e•• op. cit•• p. 13.
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•

mai pubblic.te • quinc1i, mai lett.. La .itua.ione .i

aggrava .e l' .utore .criv. in UAa 1iDgua etnica. Xno1tre,

il c:onteDuto pua int.r•••are .010 n.l luogo clove ai trova

il lettore/lo .crittor••

NODO.t&Dt. que.te c1ifficoltA, regua in alcUDi

acrittori UA forte orgogliol iAvece cli r ••••gn.r.i. alla

loro .olitudine, e••i si o.tiDano a 8crivere. Lo scrivere

per a1cUDi è un forte de.icl.rio, talvolta incontrollabile.

Si deve quincli rendere un .eIltito omaggio a questi pochi e

coraggio.i individui p.r le loro te.timol1ianze. La stori.

h. inequivocabi1lll.ente dimo.trato che agni cosa ha il sua

tempo • se gli scrittori continuano a scrivere, la

letteratura d.ll'~grazione, malgrado le reatrizioni,

•

acqui.terà aicuramenee un nuovo rilievo.

Il deDo~natore comune di que.ti scrittori èche hanno

un pa••ato, fattuale 0 ideale, che li lega all'Italia, sia

che e••i siADO nati e cre.ciuti in quel pa••• , aia che •••i

.i&l1o nati in Canada. Il contra.to tra la cultura d'origine

e quella d'adozione è alla b... di questo conflitto che

.prana molti di e••i alla .crittura. Tuttavia, a que.to

riguardo, bi.ogu.rebbe apportare UAa precision.. i infatti

quasi uzum1ma l'opinion. che il -tr.pianto" è 1. cau••
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•

d.lle .0ff.reDs., tanto .çr•••• , quaDto .ott••• , della

dia.pora 1taliUlA, • ~ ta1 PUnto ch. ogni UOIIIO e dozma

iDDigraDt. potrebb. .criv.r. UA romaDSO. TaI. opinion. è

pur. .cc.ttata dai critici -.tlûci· qui citati, proprio

perch' •••i pur. d'origiD. it.liaaa ••p•••o in bilico tr.

ruolo cU critico • ruolo di .c:rit.tor.. La v.rità è ben

altr.. Qli italiani in Horda1Mric. humo .offerto perch'

hanno la.ciato .11. lare .pall. UD& cultura e non ne hanno

trovato alcuna in America. i il p••••ggio, p.r nece.sità,

da un'ecWII8D. .olare ad \ID vuoto culturale che i

all' origine di qu••to profonclo di••gio ch. ha connotazioni

ben diver.. all' orquando gli italiani sono emigrati in

terre con culture an.logh. (Argentina) 0 con culture

prestigio.. (Parigi, Bruxell•• , ecc.). Tra la generazione

dei "trapiant.ti· umoverimao: Gio. Mingarelli, Dino

Fruchi, Glu••pp. Pl.ani. Aldo Gio••ffini, TODino Caticchio,

Corrado Ma.tropa.qua ••• A qu••ei autori etDici appena

menzionati .i aggiungono gli .crittori d.lla ••conda 0

terza gen.ra.ion.: Vittorio Ro••i, Rino Ricci, Fulvio

Cacci., Antonio D'Alfon.o, Pier Giorgio Di Cicco, Bianc.

ZagoliA. Mary .elfi•••• molti di •••i non banno mai avuto

un rapporto dir.tto con la cu1tura ltaliaDa. Pinora, molti
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• 8crittori benno ottanuto poco 0 n•••UD .uce•••o; più .p•••o

ch. no, l'argomanto DOD i altro ch. UDa rappr••ent••ioDe di

crud1 dat1 .ociologie!, pr••entati in liDgu.ggio letterario

o cin...tografo. P1lippo Salvatore Dota ch.:

I~ i. DO woDdar, thaD, ~~ ~e t~.u.a. of pby.ica~ d~.~ocat~oD

aDd paychic .car••~e ubiqui~ou. iD the~~ work•.•• tb. r.cu~iDg

~a for about a decad.'. wortb of writing. Ar. exi1.,
di.locatioD aad tb. .upert.poait:l.oll of a rural rea~ity w~tb al1
i~. ba.a•• of ...-orl••••• 1'

Mary Di Michel., autric. e prof•••or.... di creative

•

•

writiDg all'Università Concord1. a Montreal nel 8aggio UA

piççolp rip••çLmeDtP ricono.ce:

••• if you writ. exclu.i".~y about th. liv.. of ~grant. you
keep your••~f ..rgiDa~ to CazaacU.aIl cwtur.. . ••1fby i. the wri ter
~1Dal' a.cau•• th. vrit:l.Dg i. defiD.d a. etJm.tc: o~ a. oeber,
aad therefor. of aocio~og1ca1 ratb.r~ lit.rary iDt.r••t. 17

Pero è ADche valida la te.! di Jo••ph Pivato che sostiene:

Th. main.tr...t.thaie biDary ha. Dot aurpri.ingly, b••n r ••i.e.d,
both by m1Aority wrieer. who obj.ct to it for ra••OD. of equity
aad faira••• , aDd by critic. (lik. -V.a1f) who wiah to raflect a
IDOra de-c.Dt.r.d and plura~i.tie vie" of CaDadian society and
lit.ratura. lI

Xl tempo c.rtamente è v.auto per a1tri scrittori di

riDDovare e perfezionare que.ta tr.dizione letteraria che

porterà .icur...nte a DUOV! ortz_onti.

i int.re••ante speculara sulla produziol1e letteraria

de1l'~gra.ion. italo-c~.d••• dell. pro••~ generazione.

15 Sa~vator., op. cit., 51. '5.
17 Mary D~ IUclae1. iD C. Dino 1U.mu., Alma ro.chi C1&IIP0l.in:L, op. cit ••
p. 16 •
11 P:Lvato. op. c:l.~., p. 253.
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• SicurUllUlte DOD prevarrA la quaDtj.tA, ma la qualità. Pino

ad UD& dec~ di aDDi fa, la letterautura dell'-.1graziolle

italo-caDade•• DOIl a-.brava altro che UD& docUDl8DtazioDe 0

~cUDi .crittori, per ri.petto

alle loro .offerua.e, raccolltano

\Ul& "lapa- •

cODcittadiAi e

baDDo vi••uto d.l

aj. loro

cio che

valore

•

artiatico. Spe••o que.tj. .crittori .' illter•••ano cli

que.tioDi .ocialj., .coD~ch., culturali e aimili, • que.ta

diaperata VOlODtà di atteDer.i ai fatti • clare una voce

perenne all. loro .aperian.e i il motiva per cui le opere

DOD acqui.taDo un vero valore letterario UDiver.ale; in

altr. parole, que.ta letteratura, in ganerale, nOD produce

un' emozioDe p.rché que.ti .crittori huma un' .Dorme paura

di non atteDerai alla verità fattuale.

La s:Ltua.iODe per certi a.petti sta cambiando e

fortunatameDte alcUD! 8crittori .i .tanno allontanando dai

modelli prim:i.tivi. L'opera di BiaDca Zagolin, q,ga dgg.ga

alla EfQ••tral p.r e • .-pio, DOD rappre.enta l'autobiografia

di UA' emigraDte, e &Dche .e l' identitA di que.to

•
personaggio rappre.enta un probl... profondo, 10 .copo nOIl

è né di trattare l'eaigra.ioll., 116 di clifendere un ••petto

cultural. ital:1aa.o. La .crittrice DOD .i fa portavoce dej.
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• prableœi de1 Ducvi arrivati, come inv.ce 10 fa Dina Pruchi,

e nOI1 prend. pc.isioni Il. sociali Il. politiche, la sua i

quincU UDa .toria 0, ..g110, W1 r'eit. Zn que.t'opera

domina il probl... della .olitud1ne dell'iDdividuo e Don i

probl.-1 con••guenti all'emigrasione.

Se • v.ro che finora gl1 8crittori che huma

eontribuito a dar. Wl'identitA alla letteratura

de11' emigraz10ne i talo -cauade.e h&l1Do ottenuto un suceesso

lim.itato, è anche vero ehe la parabola letteraria da e.81

Writ1Dg oD1y iD r.l.tioD to th. p••t. iD • Do.t.1gic tOD. or •• a
.~l. r.coUDt1ng of lt. i. doa.ad te .t.t1city. Th. p••••g. of
tt.e. • fu~. tut b.c.,... pr•••Dt. gi"e. life te writiDg.
_ber••• th. DOIl-p••••g. of t~, tlle cODteaplatioll of the pa.t,
tbe deDial of r.g.D.ratioD .Ild evolutioD, deni.. writing the
creat1vity that it •••à •• u

Verdicchto nota che:•
avviata .ta maturando. A que.to riguardo, Pa.quale

Pero dobbiamo valorizzare le te.timonianze di questi

individui perché se haDno 8critto, l'hanno fatto

soprattutto per le generazion! future, visto che la loro

esperiensa dell'emigrazione, giustamente, è ormai casa del

pas.ato. Gli autori haDno indubbiamente sollev.to questioni

importanti e d••iderano che i lettori (anche i non italo-

canad.8i) facciano una pur miD~ rifl•••ion. sul1e loro
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• IDfatti, come abbiamo gi& notato, i tuai

della l.tt.ratura d.ll'.-1grasion••taDDO cambiando. 1-

riferim8Ati .ogiologici .Olle iD. cl.clino, • - via via

.org.rumo nuovi tuai. Ron .:L ••cluel. che rimaDgaDo molt:L

a.tacoli da .up.rar. pera, tra Don molto, g11 italo-

aV1"aDIlo vera produsione 1etterar:La

aggiorData.

Verdicch1o:

aDa .olu.ione valida la propone Pa.qual.

Th. 8D9~i.b laaguag_ anthologi.. of %taliaD CaDad1aa writiug that
ba,,_ app.ar.cI up to DOW ba". CODaeDerac.cI .o~ely OD th. wri tiD9
of th. cliff.raDt, of th. div.r.o. ~. i. th. iDt.~~.ctua~ ghetto
out of wbich .,. ....t break. •• D••cS to break th. .h.l~ of aD

oDtog_V di.patcbecl to u. iD order to ~Z'.. our••l v.. iD th.
riebD... of our cliff.relle••• ao• Avvertiamo in que.to DIOnito una limitazione di

•

carattere sociologico e, pur ad.rendo al consiglio di

uscire dal ghetto, prendiamo le di8tanze dovute: un' opera

d'arte non diventa tale per una pr••• di po.tzione sociale,

ma par via di una poetica che .appia tr.sportare il

particolare nell'univer.al.. Bel è qui che aDcora si è

carenti.

~o Ibicl_., p. 12 •
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Capito1o 2

L'ADe di Baccoptare

La metodologia degli serittori dell'emigrazione

italo-canadese e l'esempio perfetto, Primo Levi.
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di Ta.so. è un'opera fondata au materia storiea-religiosa.

le crociate. Accanto alla r.altà, ei sono 9li ameri. i

duelli e le numerosisstme avveAtur. dei vari personaggi che

non b&DDo nulla a che v.der. con 1. crociate. Infatti,

nella a«ru••J • ..- c', molta più fanta.ia ch. realtÀ,

eliminando la fantaaia, Ta••o avrebbe pre.entate un

documento atorico. gue.to poeta ha abilmmlt. pre.o i dati

dalla realtà e li ha tra.fo~ti iD materia pt.cevole.

La .tori. d~.tra chi&ramaDte che attraverao i .ecoli

numaro.i graDdi atudioai benno .eDtito la nec••aità, e

dimo.trato l'abi1ità e la volont& di raccontare con grande

eloqueDs. ai. epi.odi fittisi. c~ veridici. L'gdi..... di

omero, narra le n,..ro.i••~ a'V'YeDture di Uli••e ed i

g••ti eroic:l. compiuti da que.t·ultimo circa otto ••coli

a.C. aaa teoria .o.teDuta da Heinrich Schliemenn ,

archeologo ...ricano di origine ted••ca, .u que.ta materia,

èche que.to po... epico eontenga materia di natura

stariea. in a1tre parol., na.ce da una docum8ntazione

•

•

•

storiea. ID UD' era più receDte, H. Qu=y.alep. Llberaca,
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• L'arte di raccontare • un fenomeno che ha profond.

radici .torich. ed i atata riDDovata svariate volte n.l

cor.o dei .ecoli. Il no.tro argomento ci porta acl

aDaliaaare sr1i .ch-u. narrativi u.ati dag1i .crittori che

faano parte della letter.tura d.11'emigrazione italo-

canad••e i qua1i, malgrado il contributo di un cOllsistente

gruppo di pid di cento .crittori, non sono tuttora riusciti

a dare a11_ luee un capolavoro

D'Alfonso affe~:

letterario. Antonio

•
••• x .tart.d pub~i.h1D9 Xtaliaa. in a ••riau. vay. Hav.v.r , wh.n
% .av ~ ••r1ou. way' you au.t r.ali.. tut th.r. Ar. Dot Jll&DY
%taliUla out.id. of %taly who vrit. vbo Ar. r ••l writ.r., ta
wzoit. OD a .y.t_tic ba.i.. Tbat i. a ..jar probl_. n

Per meglio capire le ragioni di que.to mancato appuntam8nto

prenderemc iD con.ideraaione le opere narrative apprestate

da Prime Levi scrittore di fama internaaionale a partira

dall' inizio degli aDDi ' 80. Senillteso il nostra fine è

puramente metodologico e iD ne••un modo mira a paragonare

gli scrittori dell'emigraaione italo-canade•• a Primo Levi;

tale teDtativo .arebb. a ••urdo, i.ngiu8to ed anche

in.ultant••

1 deDam1Datori comuni tra Levi ed a1cuni degli

acrittori locali della letter_tura i.t_lo-canade.. sono

• II D'A1!OD.O. Dua10gue. op. cit., p. 13.

41



• 80prattuttOl il COJlteJIU~O (l' ••perien.a per.oDale>, il

•

graude de.iderio di cODdivider. 1. propri. e.perien.. • la

graude v010Dtl. e Ilece••itl. di rac:c:olltare tutta la veritl..

Levi 10 c:oDfe~1

•••a.-.o ua' id.a .01e a p&-.ci.. ia _~a, DGIl car~o qualla cU.
fa&-a op.ra 1.~~.~ari., .. di pO~~a&-. ta.t~iaD.a, a ua
~a.~iIIaa. • ~..to pia ettenclibile qa_~o -..0 ••ag.~a 0 qu_~o

~ ri.claie cU. ••••r. .c""ia~o par 111IO cb. a.a••ra••. io aYr#O
paura cbe po~••••ro ••••r. pra.i par fa~~i iDvaDtati qual1i cb.,
pur~roppo, llO1l 10 a~aDO••• 22

l due modelli letterari 80DO infatti, in molti casi, una

documentaa1oDe, .i raccoDta l' ••periansa per.onala vi.suta.

Sanaa il conteDuto storico, nOD avrebb.ro probab11mente mai

avuto l' occa.1one cl1 produrre op.r. cl' arta. Sono iDSoaaa,

par u.are un' a.pre••ioDe in voga nalla critica latteraria

degli aDDi Se.santa, degli acrittori d'occa.ione.

Nal ca.o di Levi, abbiamo una delle te.timonian.e

latterarie più spietate, 10 stazminio degli ehrei durante

la .econda guerra IItODcüale. .el ca.o clella letteratura

dell'emigra.ione, in molti luoghi. d••crivono le

•

sofferen.e • le difficoltl. subit. dagli eJDigranti nella

Duova patria. .ei due ca.i .i l ••ci. la ..drapatria per una

de.tina.ione incognita. Levi parla cli cleporta.ione cli

JJ P~UIa, LaYi., COll"..r.a.~OJI,t • uac• .rr,t.c. 1J.3-1J.7, a cura ti ~co
.alpoliti, Tor~1 Gi~io .iDa~ ~to~•••p.e., 1"7. p. 213.
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• prigionieri di guerra • di per.eguit.ti politici e

religio.i Dei campi di concentramento dov. alloggiano in

baracc:.-.nti. .ell'altro non .i p.rla cli

cleporta.ioDe23 ; ne fa meIl.ioDe DiJlo Pruc:hi D. Il fr.S'A d.l

B."'•••K. :LA IIIOdo auperficial., .. tratta piuttoato d.lla

Dec•••it:A di --=A.grare, perch' la maœepatria non po••ied.

abba.tan.a ricc:h.... per tutti. A qu••to riguardo Pruchi

evoca addirittura tre emigra.ioni: qu.lla molto d••id.rata

dalla famiglia M.rc.llo cI.l G.ggiolo p.r la Libia, qu.lla

appena dic:i••••tt. anDi e l'ult~, quella definitiva della

cODc:.ntr..-uto a Meaa.ng.n iD Oezmani. (1943) quando aveva•
inde.iclerat. di Pomp.o Del Coll. p.r un campo di

ate••o per.oD.ggio, il 28 giugno 1951, per il Canada.

Quale dei du. IIIOdelli. l.tt.rari è atato piü

•

drammati•••to? Su que.to punta Levi i .tato ben ch1aro:

ODa qualitl ch. .0 cU. av.r.... Dici.... 1 ~ .quaa.iaitl ~ l ~ ••••r.
t.paraial•• GOD la.ciarai tr••ciDar. dai a.Dt~Dti.14

ecl aggiunge:

•••DOD ai piac. parlar. fort..... G••ODO accorto dalle
iDDUllar.woli t.atimoDiuaa. cil. bo ric.YUto. qu••to ha iDcol1~r.to

il coa....o. i p1ü efficace uaa t ••tt.GDiaD.a fatt. COD rit.guo
clle UDa fatta COD adegDol 10 .degao d.v· ••••r. d.l lattora. DOD
cI.l1~ .utor. • DOD i d.tto cil. 10 ac:legDo d.ll~ autora divaDti
aclepo cI.l 1.ttor•• 15

21 .CC••iOD. fatta per 'a çit;~1 •••• dg.. di Duliuû. Vi • atata
iD.c..a UIUl deporta.ioD. • ail c.-po cU. COIlC..tZO-.ato anch.
Dell~a.p.zoieD.a~gratozoia italiaaa.
2t Levi. op. cit., p. "" •
25 Ibiclea, p. 213 _" •
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• Dal diacorao di Levi non trapela al cl:r..... Al. contrario,

nel racconto s.a11 Cau••• in -OP-PC- pt B«pzj.y.2~, malgrado

tutto l' aapetto tragico Levi DOD conclalma ne••uno. ADsi,

que.ta te.t~Diansa co.ï ~ortaDte diveDta d'ordine

.econdario perch. la .ua de.crisione accorda pid ~ortaDsa

ad un epiaodio .ecoDda:rio, quella iD cui e9li tenta

per.oDa~te di ~fetta:re la D~ca tedeaca PriuleiD

Drech.el, e ci rie.ce, u.ando UAa .pecie di guerra

batteriologica.

l' imparzialità d.ll' autore Don vien. accantonata. Questo

lA alCUDe op.re della letteratura dell'emigrazione,

• di.corso vien. infatti approfondito da Dino Fruchi quando

•

parla dello .~r... subito da1 cOUDasionali, con prov.

mediche alla mano e d••crive in che modo g1i iJIIIli.grati si

sono aJœI&lati. Pruchi la.cia parlare un suo p.rsonaggio,

Gerlando Sadotti, figlio di iDaigranti d'origine me1isaDa

che sta per laur.arai iD medicinas

Se Ile clicollo taDte augli u-igrati_ CJl' u-igraDt1 aOl&o • tat1
a.-pr. tre.curet1 ecl iDca.pr••:I._ Pillo a poco taapo fa
l'~gra.iolla .ra cOIl.idarata aoltaato .otto l'aapetto
dwcgz'afico, .colloaic:o, aoc::1al_ % dottori ai aODO _.a1 acl
o••ezvar. • a atucU.ar. .a e.i.ta UD rapporto tra il ..1. e
l'-=l~a.ioD.. _c.rt. -.J.attia fi.ic:ll. •. aervo.e aoao
illti-_t. col1.gat. al pZ'Obl_ .-i~atorio. _ La gbiaDcIole
a~_li dapprjaa a'affaticaDo, pot leDt_ta .' ••auri.coDo •

la L'.cU.tora DOta ·Sa.. of ~ tr...lat:i0D8 of tha .tori•• ba.a b.ell
pr."iou.ly pUalt....d :11l parioclica1 foaa. _.t: of tba .torie. ba". beaa
praY1ou.ly pabli.bed iD Ital:1aa iD L&li~ • a1~ri rassppci.
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•

qgudo DOla .oao pi4 c.paci cli .eceaae~. il loro O~De, 1.
_la~~i. f. il .uo iD~e••O. 37

gue.ta t ••t:iJDoD!.anza • cruda, non ci .ono metafore per

d.fo~r. la r.altA, invec. Levi parla della sua e.perienza

nel Lager affe~do:

L'....Il~~e cI.1 L.g.~ DOD ai ha cli.~cco n6 fi.ic.....c. D.
_t.~~., COII8 ••UCc•••o acl a1t~i, DOIl ha cl:l..tzucto la aie
f.-1g11., DOIl ~ ha p~iy.to di UDa pac~i., DOIl ~ ha priv.to di
Ulla c •••, DGIl .010 nOIl ai ha p~i".to cI:I. UD 1.vo~0, ma _ De ha
r ...l.~o UIl ••collclo, p.zocla6 protlabi1aellt. DOIl avr.i _1 .critto
•• DOIl a"••• i qu••c. co•• cla .c~iv.r•• 3'

S. i temi di queeti 8crittori humo molto in comune,

bisogna dire ch. l'approccio è malto divereo. Per Levi 10

scrivere è:

•••UIl ...ci.~. Docturno. i UD DOD·...ti.r•• i UD ripo.o. i coma
aDdare iD feriel anai .crivevo durant. 1. ferie. era il mio modo
di fa~. 1. f.~i•. %t

Alcuni acrittori dell'emigrazione hanno scritto perché

nella loro co.cienza è molto vivo il seDt~ento del dovere.

La volontà di scrivere, in tale situazione, non si

manife.ta came sempliee sv.go, ma piutto.eo diventa dovere:

quello di rappre.entare aleuni eventi, considerati

•

importanti, ad affidare loro la giu.ta tmportanza che

meritano nella stor!... Nel ca.o ehe ci concerne, si. nella

n DiDo, Pructai, rI pr•••o d.I bea••••re, .ODtr6.l & IIollcforc 1& Vill.roy
jditeQ~., l'II. pp. 1.3-145.
31 ••lpoliti. op. ci~., p. 37.
:II %1»1.... p. 3••
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•

•

.toria ital~aaa che iD qgella caaad•••-queb.cche.e, • ADch.

vero ch. •• que.ti .crittori fo••ero rima.ti in Italia,

probabi1m8nte, non avrebbero avuto nulla da raccontare. un

e.emp10 • Gio.afat (Jo.) lüDgarelli ne <Ui ICaliap.1 di

«opereal, iD cui traccia, attraver.o uno .tudio laborio8o e

tecnico, alcUDi .venti a per.ozaaggi ch' egli lui. con.idera

degni di -.Daione. CODfe~ 10 .copo della sua opera

nel1'introdusioD.'

·_.p&·~r. Duo"i or~••ollt~ • cr••~. Wl& apac~a di fr.tallan•• di
r.... ca.. gil .a~at. pr•••o taDt. altr. ca.uD~tA, • D.llo at.aao
t-.po f.r coaoacar. • ~.lli cb. .taDDO iD It.li. 1. po••ibilitA
cbe pua offrira il Caaad.. la r ••li••••ioD1 d.1 loro confr.t.lli
-.1gr&ti, i probl-.1 pi~ t.po~taDti • 1••01u.ioDi più ovvia. 1.
illpr... ap.tt.col~i a qu••to fzutto aolo di par••".raa•• , i
ricoDoac~ti pubblici ott.Duti di p.r.oD.litA .-iD.llti a tutto
yaat.ggio d.lla coanm~tl. _.~1l0 qu••to li1»~o .arA Ulla fODt.
aao~ d' lDfozaa.ioD. ap.~ta a tutti_JO

Pero Pa.quale Verdicchio ha la propria opiDione:

1fbat l fiDd particul.rly diatu~biD9 i. th. cODclu.ioD to aD

articl. that I rac.Dtly r ••d, wh!ch .tat.d th.t Italian Caaadiaa
writ.ra would Dot b. writ.r. if th.y did Dot b.". th.ir ~graat

exp.ri.llc. to draw ODe l'a afr.id th.t aDthologia. aDel writin9
t.ilor.d to .uit a particul.r .thD~c ~9. prolif.r.t. thi. type
of cODclu.ioD. aad Ar. cIaDg.roua iD that tb.y cODatitut. auto­
lia:1t.t~oDa.J1

È ovvio cha VerdicclUo .i .».g11a.

Alcuni 8crittori della 1etteratura da11'emigrazione

hanno voluto creare, iD gran parte, opere autobiografiche e

.pe••o naD .1 d1.tanziano abba.tans. dalla .toria. Pruchi.

1. Q~oa.f.t. IliDgar.lli. C:11 1t• .l1aD.t tU JfoI1tr'• .l. IIoDtr'.ll C:eDt~o

It.liaDO AttivitA C~rc~.li - AJ:ti.ticb•• 1J57. p. x.
11 V.rdiccllio. Devil. iD P&I:.di•• , op. cit., p. 135.
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• per ••empio, n. i co.t o•••••ioDato da decU.care grandi

de.criaioDi ai luogbi -regioDa1i-, .ia in Italia che a

Montréal. HOIl .i accontenta .oltanto dei luoghi, ma vi

includ. pur. degli appunti .toriei: .••Dj froDte alla

Ileutral.tt. del.l'Itali. ... a

•

di Badogl.to... Que.te gli prec1ude la possihilità di

servir.i maggioz:mente della .ua iJIIDagina.ione. Ne abbiamo

un timido e.empio ne11' abbo.lio de L. rondin. della piuma

biaJ2ca. Pruchi, i chiaro, non ha affidato un gran ruolo ai

peraoDaggi. ADche se parla de11'~co pol.cco • deg1i amici

quebecche.i, e vi sono Bcambi di m1nore entità tra i

personaggi. nOD c'è niente di WeroicoU • Forse avrebbe

potuto creare più avvellimenti • rapporti poaitivi con gli

eaponenti desli a1tri gruppi ecnici. rllVeCe, nell. opere di

Levi i persoDaggi Bvolgono un ruolo di pr~ piano:

i •.-p~. ~iach1o.o tra.fo~r. UDA p.raoaa ia ua p.raon.ggio. A
pr••cinde~e dalle bUOD. iDtensioJU. dell' auto~e, cla11& .u& cura
ae11'evitare agai clt.tor.ioae dei fatti, cI.1 .uo teataeivo di
~glior.re il per.onaggio riapetto a1l'ind1viduo iD carDe. o•••,
cU. renderlo pill Dobile ed affa.ciDaDte, la per.oaa re.le rimaDe
• .-p~e de1u•••.•A PlaW».~t .oao .ervi~. ciaquec.Dto pagin. p.~

deac~iv.~. _ Bovary.la

Levi prende grande cura dei suoi per.onaggi. ID Tired of

• n ••lpoliti. op. cit., p. ".
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• IJDpo.eur. - '_pC;- pt aepdeye), abbiUlO l' ••empio di UA

per.oDaggio che ri.chi. CO.t:Ult-.nt. la vita, ai chi...

Joel. Que.to bambino, co.! iDDocent. ed ozmai orfano,

tramite la d••crision. di L.vi,

comp•••ioDe .1 l.ttor.. 1 la .t.... comp•••ione che ai

manife.ta per gli ....1.ti. par i pov.ri • came in qua.to

Si .po.t. da una città all'a1tra,

•

cambiando .p•••o ideDtità. p.r nOD finir. anche lui in un

campo di CODcentramento. i UA epi.odio difficile d.

scordare. A1cUDi autori iD••riacoDo perfiDo delle foto per

dare più credibilità al racconto ma, cio facendo, ai

allontanano defiDitivamente dalla lett.ratura.

l per.onaggi di Levi iDt.rpretaDo una t.atimcDiansa

univer.ale che non si lim1ta soltanto a1l' ••periens.

vissut. in Ge~ia. A propoaito dei auoi peraonaggi in aa

non 0ra. qg-pdg,. Levi dies:

••• ho ."..to l'impr•••i.oD. (qu••i. Wl'a11uc:1.Da.ioD.) ch. i 1Ili.:1.
p.r.oDaggi fo•••ro viYi, lai .t••••ro :1.Dt:OZ"llO, • ai .u99.ri•••~o
lora .t:•••i 1. lore aYV.Dtur•• i loro cUa1ogh1. I,' &DIlO ch. ho
t.pi.gat:o a .cr:1.v.rlo ••tata \Ill aDDO f.lic•••• JJ

Il protagoni.t. autobiografico ViDCeDZO Zolfo in Gr••ie

hdro, ha fatto di •• at••ao un p.r.oDaggio liberato, la

de.crizioDe d.l narratore dimo.tra ch. più Zolfo ai
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• allentaDa clalla realt~ autobiegrafiea più acqui.ta valore

il p.r.oDaggio. Un a1tro p.r.oDaggio che si &vvicina a

que.to ••.-pio • Aurora, iA qua donna .11. fip••Cr. ma r per

IDOtivi ovvi, Dlbedue non raggiungono mai la statura cli

per8onaggio univer.ale.

s. QUe.CA • un uADQ, cU. Levi, cOIl.iderato UA

•

capol.voro clella letteratura BOndia1e r è .tate tradotte in

molte lingu.. La r.a.ion. cI.i l.tteri è stata favorevele,

p.rché 1. te.t~niaDza ha influensata molti l.ttori.

L'opera ha ettenuto un int.r••••• un succe••o inaep.ttato.

l libri del1r~grasion. italo-canad.s. sono invece offerti

ad un pubblico melto ristretto. Dopotutto l'umanità si è

s.-pre spostata a sua piacimenta, • quindi, come argomento,

l'emigrazione non è una navità e non pua attirare di per se

un int.r•••• di liv.llo univer.ale.

Varrà la pena cli Dotare che di libri sulla

•

cauterizzaDt. ..perien.a dei sopravvi••uti ai campi di

sterminio nazi.t! ve n. SODO stati moltissi.mi e s. solo

L.vi si i tmpo.to interna.ioDa1meDte (Dono.tante l'inisiale

abbaglio • cliniego di .atalia Ginsburg, lettric. di

Einaudi) è proprio perché Levi ha trovato un. fo~la p.r

di.tinguer. tra 10 .crittore d'occa.ione e tra 10 scrittore
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•

tout C;QUr~. i .u que.ta felice .olusione che clovrebbero

cODceDtrar.i gli 8crittori della dia.pora italiana.
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Capito'o 3

Il çolti)L'e· ·m'l~[aZIODe; (acccssità edam

•

•
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•

D. ftn ça,l,led - ••189 ft, 11U" q1 em1 q lU C4C;C:O

D.. • _ ~o... 1a1. ~bezoûop dur1ZJ. tJl. var
.. _11 _ ... O!I~y .011, aad 1a1. v:t~. UICI
dau.Jlt.z- .bI. tJI. blu•• o~ .taZ'Yat1011, tJI• ..ua

bel1."... ÛI tja. gr.at not t. Jlope, JIOW tJJ. Z'ed vb1 t.
aad blu•• D • .ua YeIItUZ'•• OYeZO.... , UICI 1~ ~1ZJ.Jly

Ua ••1 t.t.o.re .••

221• .ua wozok. ~oz- IIOtla1ZJg, becau•• Jl1. _.11.11 1.1... tJlara ~lZJ.' tII. c:utGlleZ'. 11~. Ia.ûl,
aIId tJI. _ 1. • ...tly dupecl, JI. bel1.".. 1ZJ tlI.
lIoa•• t do~lar, &ad 1. o~~.Z'ed .-_ut. 1D zo.tlU"ll ••. U

L'emigra.ione, l'atto di abbandonara dafinitivamellt.

la propria patria 0 la propria ragione per stabilirsi in un

delle propri. condisioni di vita e di quelle della

famiglia, non i n'Ulla novit& Il' UAa bis.arria. IDfatti,

attraverso la stori., numeroai••imi 80no stati i fenomini

di ~grazioDe dei popoli. Netiv! personali. religiosi,

sociali. econOllU.ci o politici giustificara

pienameDta la c1ecisione di emigrare. pre.a spesso iD

L'uomo è sempre andato in giro e questo perch'

ha s.-pre avuto la libertà di muoversi a suo piacimenta.

Hel ca.o riguardante la maggior parte d.i peraonaggi della

letteratura dell'em1grasione italo-canad••• , e ••i SODa

•
piuttoato giovani em1granti ad emigrano principa~te per

14 'ier Gioqio Di Cicco. 2'11. roup ."..oc:•• KoDt:r••la Gu.rDJ.ca acU.tiOD.
Xnc •• 1"0. p. t.
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• migliorar. 1. lare condisioni econamich., p.rch6 in Itali.

erano eli.occup.ti. Rec1procameDte~ per UA p.... come il

Canael.~ gli iDaigrati .ono at.ti indi.p.n.ahili per

•

.volgervi i 1.veri ind••id.rabili, r.ri sono st.ti g11

imm1grati ch. .ODO venuti iD qu••to p.... p.r compiere elei

lavori p.r cui il p•••• nOD av.va l.vor.tori .pecializzat1.

Que.to feuOIDeao 10 cl••criv. molto beae Dino Pruchi ne U

pr•••o 4.1 b.p••••r.:

ADche Della Damero.a ~gra.ioDe degli aDDi CiDquanta, la
..ggior parc. dei Doacri cODAa.ionali, DOD po••edeDdo qgaliflch.
particolari, .'iDdu.triaroDo ca-e ...lio poc.roDo. B.D pr••to
•••i .'t.po••ra col lavora .d il loro -.avoir fair.-. Qu•• to nOD
p.r ..rito dell'i.tru.ioae, .. p.r 11 dODO d.ll'lAt.llig.D.a • la
loro for.a della valoDC•• JI

Se gli ~grat1 si 80no occupati clei lavori di poco

valore, i canade.i 80no stati più fortunati perché avenelo

la competenza linguistica hanno avuto la scelta del lavoro.

Dino Pruchi, ne Il pro"Q 4.1 bag••••r., (parte

•

Seconda - DIer. l'orj••pp'.) denuncia il fatto che:

Well. pagiAe d.lla .toria ufficial. cl' %tal.ia, nei t ••ti cl.ll.
acuol., ai faDllo 1 DOlai di c.rti p.r.oDaggi cil. huma o••to
attravera.re l'oceUlo, .. au11'aai.gra.ioD. di _... .i fa ua
C.IIAO app.aa, coaae di Ulla co.a di poco COlitO. Dell. ver.
aitu••ioDi .ociali cb. la proyoc.roDo, dell. campl.... .d amar.
aitu••ioai .1 trov.rODO i Do.tri cODlla.ioa.l.i di .llor., •• a.
clic. poco 0 aieDt.. 8ppura la graada -=Lgra.ioll. di ..... i
part. dalla vit. del popolo ltaliano. i UD'~erdoDabil. 1.CUD•• J

'

JI Prucl:a.i, op. cit., p. 113.
J, Prucl:a.i, op • cit., P • 17.
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• Pruch~ i l'UDico 4egli .crittori a pre.entare que.ta cruda

realtA. Infatti, la letteratura italian. 4ell'.-1gra.ion.

potrebb. faci~te troyar. 1. .u. origini in Italia.

Anche •• l'..tgra.ion. i • .-pr•••i8tita in Italia, quando

si parla 41 aa:l.grati italiani in ADl8rica a partire clal

1880, .1 nota che.

-J.' .-iF••ioD. cu. tt.liaDi .11' ••t.~o •••1mI8 \ID' inten.itA
C~••C.Dt_ La cl••tilla.ioD. p~i9il..i.t. • il Sud "~ic.

(AzgeDtiaa ••~••il.), cui .eguoao gli USA. il Can.da, e iafiD.
i pa.ai eurap.L- D.i lOI 000 .-igraDti d.l 11'6 .i p.... .i 352
712 n.l 1100, .eD.. cODtar. 1. .-1gr••ioDi clancl••tine-D.l
p.riodo 1176 - 1125 -.igraao bea 16,630,000 per.oD•• 1

'

Il fatto che il Canada 8ia etato il p•••• di ~arta Bcelta

• per gli italiani evielensi. un altro dato statistico che

concerne clirettamente la provincia del Quebec:

tt.liaa. ia the provinc. of Quebec (Can.da) compria. the third
largeae group. alter peraoa. of Pr.ach origia which by far sak.
up th. larg•• t group. and nu.b.~a of Britiah origia who•• numb.ra
ke.p diaini.hing'. AccorclJ.ag to tbe 1"1 C.n.u., a••rly 175, 000
p.raoa. were of tt.1ian o~igia aad about aaotber 52,000 cambia.cl
t t.liua .ith anotb.r origia. J.

Que.te .tati.tiche inc1icaDo clUaramente che la comunità

italiana di Montréal, e anche qu.lle del Canada, sono

abb.stansa numerose e quincli, •• ci 80no clelle cOlllW1ità,

•••• SODa .p•••o oggetto di r.ppr••entazioni .torich.,

•
J1 C:...r. Augu.to, rabi.tti aeaato, L'.t. coat~raae., Ters••dision.,
T.rso Vol,... Bolopal ZaDicbel1i, 1'17. p. 167.
J. llic••l Del 8al.o, tta1:1au iD tlle Guû.c Labor llarket, iD ..rio
Aate, rJld...~Z'7, reeuology, Z,Aboz- &Del tJae Zta.1.tml aer:Lc&II Caa.u.a.tt:L••
••• York. a..ricall tta1iall BiatoE'ical &a.ociatioD, 1"7. p. 83.
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• arti.tiche, .oc!ali • culturali. i ••attamante qu••to

incarico, 0 doy.r. moral., che alcUDi .crittori italo-

dell'eJd.gra.ione italiana. IJlf.tti, n.l 1935,

ltirkcoDJl.l

Oyertop··:

affezmaya Della aatologia CAg.diap

•

Tb.~. a~. p~Obably 40.000 Ital:LaD. lD Caaada. ra.idaDt ma.tly iD
tll. illcba.trial. cltla. uul tcnna. of tll. .a.t, particularly iD
MODtr.al.. It 1. aigDificaDt that iD that city tb.r. bave b.all two
It:al:LaD Il•••pap.ra, tll. v••Uv kAAdO 4.1 CUe • aDd tb. ..ai­
weekly leaASa. vitll • ca.biD.d circulatloD of ov.r 20,000 copia••
Po.tic ezpr•••ioll ha. b._ ra~.r lack:LDg alDDllg th_, how.".r,
.ad it: ha. ba.D fOUDd t.po••Ü»l. to iDcluda aDY ItaliaD-CanacU.AD
poet axe.pt for th. 'O·y.a~-old acbolar Liborio Lattoll!, •
graeluat. frOID fiv. uDiv.raiti.. iD la., lit.ratur. aad thaology
aDd now &Il .vaDg.licaJ. cJ..ru-a iD MoDtr.al. Il

Dopa ayer l.tto alcUDe opere, è evid.nte che il comun

denaminatore è stata indubbiameDt. il distacca dalla terra

patema in cerea di ben••••r •. L'emdgraziane è un fenomeno

che colpi.ce tutta l'Italia • naD si limita a qualche

region. in particalar., anche •• naD è un segreto che

l'Italia Meridionale n. i .tata molto più interessata.

Sfogliando 1. pagine d. l procaggnisei ie·liani di

Koncréal, opera biografica curata da Sa.ilio Giordano, si

nota ch. la grande perceDtu.le deg1i italiani pervien.

d_ll'Italia ..ridionale. La cau•• principale per la perdita

• Il UrkcoDDell. op. cit., p. 71
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• di cOlma.iODali • .tata

l'irr••poD.abilitA d.l govemo italiaaa e le id.ologie del

r.gime fa.ct.ta. Pllippo Salvator., in ' ••ÇA.. a.gd tb-

eloqueDt-.zlt. l'iDflUeD•• fa.ci.ta .ulla comuniti

•

qu.b.cch•••/caDad.... Ilario Duliani, aveva 9il tr.ttata

dell' influensa fa.cista in que.to pae.e ne1 1945, in UIl

docwaelJtario raIIIaIlsato inCitalato lea V.111. SADS fe,••.

Bianca Zagolin, in U.ga dgMa alla t.:l,p••cra , offre UIl

giudizia ing.nuo quando .ff.~1

-l'abbaadoao 4'UD& p.~~i. pieD. di .01. p.~ ua p•••• 41 n.vi • di
gbi.cc10, 4i ua. t.~a p~ofumata do.. la .a~t. .t..... n.ll. aua
più l.-paatJ. -.aif••ta.ioDi, ricbi_ alla vita,...xa 1agg1ù
(Caaada) _.~. un p•••• .alto graDd. _COD taDta po••ibilità p.r un
b.ll'a.,..Dir•• 40

Il paragone, in so.tanza, è molto chiaro, in Italia c'è

tutto, manea soltanto un bell'avvenire. Chissà .e c'è

verità in que.t'affermazione, con.icierancio i numerosi

•

sacrifici che molti italiani haDDo ciovuto compier., .enz.

eontare e per 91i a1tri che Don haDDo Il' visto né goduto il

b.ll'avvenire. Al contrario, NiDO Ricci in L.:ly•• of th.

Saines è ciell'opinione ch. alcuni it.liani haDDo p.gaeo un

prezzo enOrJllea

.0 81aDc. Z.goliA, DD. dOJUaa all. ~1IJ••era, .aclo... 8eu..ioDi D.l Roc.,
1,.1. pp. 21-2'.
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• ~o tIai., ..rio ~t: - Ile c_ rot: iD ~r1ca, aDd a11 of yoa
af~.Z' bial Do ycna ~ Iae cU.cI a go04 ~1U.Dg ·~o go agun.t: lU.
fa~.Z'! Do you tbilak h. 1. li,,1119 lik. • king! X'11 tall YCN
_Iler. Iae i. li"iq - iD a cbick_ coop. III a godcta.aed claickeD
coop, p.r l'.-or. di Cri.tol .e_.~1a b. l ••v•• hi. vif. ta rail

arOUlUl lik. a _bore. U

ADdar. a vlver. in un pollal0 ch. ln r.altA rappre.enta un

.-bi.nt. molto 8udicio .4 ••••r. tradito dalla magli. è la

v.rgogna ch. moIti itall&Di haDDO dovuto subir.. Pruchi è

più mod••to n.lla .ua d••crizlon•• Al momeDtO in cui Pompeo

Del Colle ei sta cong.dando dai suoi parenti die.:

"L'America? V.clrai che cos'è l'America".

al Collège Vanier a Montréal, ha volute dare voce agii

••rca.tico. IDvece, Marco Nicone, dr....turgo e professore

•
Que.t'affe~.ioDe pua anche avere signifieato

i.mII\i.granti allo stesso modo che Giovanni Verga aveva date

voce ai ViAei ed iD VQie.l .... ,.pple dà un'altra

interpretaaione quanto alla nece••ità di emigrare.

•

Quest'ult~ è l'esempie di gente che soffre la fame.

_Stop cryiD9, AlIDa. AIl~olÙo'. DOt: go1D9 to pri.oD. but to
~ric•• _ You'ra lucky Antonio. You're goiDg ta .at ...t Avary
clay. But " •• AIltollio, Ar. going to cODtinuA liviDg a. goat•• oU

Qui s'intende che la vita in Italia è veramente arret:rata

ed è .tata la povertà a ecacciare Antonio, ed altr! came

n lIiDO Ricci, Ll".. o~ tIl. Saüac•• DuDvagaJl ODtario. Cormoraat Book.,
1"0. p. 27.
ta "'reo IUcone. Vole.l... ".opl., IIoDtr.a11 Gu.naica 8dition.. 1'1•.
p. 13.
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• lui, dal p..... UDa t ••timoD~aDaa .~l. la ritrcviamo in

Liy.. pt CëJa. laipt., cU. RiAO Ricci, quanclo parlando di

Mario IDDocent., em1grato p.r n.c•••itA in ODtario:

~io ••• th. oaly ...~~ oa.,· -r uacl•••id, t.lkiag to ODcl.
~~~o about: th. c~op.. -fte r ••t: of U8 .ill li". lik. 81."••
tu ~.8t: of O\IZ' li"••. ·41

Dalla t ••t~Di&D.a di Micon. iD VOis.J... ,.ppJ., Antonio

è un emigrazU:e ch••i aclatt. mal••ia alla nuova comunitA,

ch. alla cultura queb.cch.... Accu.. • di.pr•••a la

madrap.tria ad alla st•••c tempo .i scaglia contro 1.

•
sociatà e la patria ch. l'ha accolto. S••era di.taccato

dalla scci.tA .ignifica vivere in \ID gJleCto psicologico e

fi.ico; nel ca.o di Antonio si chiama Cll.tuso. In realtà,

quest' a.elu.ione significa nOD pot.r u.ufruire di tutti i

beni che que.to meravigli080 P.... ha d. offrire al popolo

canad.... Antonio è un 8migrant. eh. non s'intere•••

affatta a cio che succ.de n.lla sua camunità quindi, se non

c'è n•••un s.ntimenta di apparteDeD••, manc. l'inter••••

per ~glior.r. la società. Antonio Don accett. 1. diversitA

delle culture dei diver.i gruppi atDiei. come 10 fa Pompeo

Del Colle, n. Il pre'.Q de) hap••••U. Pomp.o string.

amici.zia COD quebecch••i, .-igr.ti italiani acl acl un certo

• U Ricci, op. cit., p. 2&.
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punto aDch. COD UA --.ico polacco. Bol••la.. S. Pomp.o dA

l'~r•••ioD. di ••••r. molto orgoglio.o di ••••r.

canaà••• , Antonio nOD d~.tra 10 .t•••o .ntu.i• .-o.

ADtoDio • 1' ••..-p10 di UA iDClividuo ch. non rie.ce a

evaà.r. dal ghetto in cui viv.. gu••to p.ro non avvien.

soltaDto iA America, 10 st•••o fenomeno ai nota anch. in

Itali., dov. molta g.nte i ea1grata dal p.... alla cittA.

Come Antonio, la gente deI p.... ch. v. iD città h. delle

difficoltà a f.rai capire a c.u.a delle varietA

linguiatich. cI.ll. regioni. In molti c ••i gli op.rai si

ieolano in un gh.tto per viv.r. iD .olitudine • cio ch. più

vale p.r loro non è tanto il progrea.o sociale, ma quello

economico.

s. gli italiani. hazmo daciso di venire in America,

e.ai sono v.nuti sopratutto par trovarvi lavoro e spe••o si

sono dovuti accontentare, come nota Bruno Ramirez in Ztu

l'ruai.cr. ICali.p. de MopC,,'a,} (1984) , di lavori poco

piacevoli • viv.r. lontano cl.lla famiglia: lavorare nella

co.truaion. di ferrovie, fare il boacaiolo Del gran nord

del Queh.c oppure andare a fare il miD.tore nel Labrador.

Oppur. 8volg.r. man.ioni aia:Lli a qualle di Antonio in

Vois.l••• Regpl. cli Micon. in cui conf•••• :
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• 1 ••••l.ay. too ..11 off. 1 ••• too _11 off .bml I ••• a
f~~. % ••• too ••11 off .bml 1 ••• he~••10D.. I ••• too ••11
off _lIeD 1 c.r~i.d thi~ty b~:i.cka at • tt.. OD -r abould.r, tell
bou~a a dey, two bcnara f~•• foE' the boaa.·t

Huma occupato impi.ghi ch. i l.vor.tori loc.li

rif:Lut.VaDO, gli it.1iani • raDa

conteDti••~ • orgoglio.i di .ff.~r. bo ua lavoro, .en••

preoccupar.i d.11a dipitA d.l lavoro. S••i con.ider.vaDo

que.ta l'occ••ion. id.a1. p.r arricchirai, • qual.ia.i

co.to. OggigiorDo, l'~gr••1oDe • mot1v.ta da valori

diversi. P.r ••-.pio, si emigra per motiva di istruzione in

un p.... ch. è g.D.ra~te molto .ccogli.nt. .d amich.vole

sociale e polit1ca. Ecco perch' il Can.da è tra i paesi di• e ch. offre, .110 .t•••o tempo, .tab11iti econamica,

pr~ scelta p.r chi d••id.r. emigrar••

I mativi possibili p.r cui g1i italiani avrebbero

scelto l'Americ. come p•••• d'adozioDe li elenca Claudio

Alu:onelli n. Il. sAqpA 4011'Merlsa noll ' ICalia fa"çisca.

Come si f. a riDUDciare ad un p•••• in cui secondo lui:

III It.1L., Dell' u.agia••:i.oDe d.l popoliDO l'icl.a d.ll' AlDerica
a ••u.. talvolta fo~ coai ••a••r.t. c:Ia cliv.Dir. caricatural. 1

l'~E'ica ., Diantadi••Do, la t.~. pro.-ea.a 0 il p.... cl1
••llgO~, dov. aDcb. l'ult~ m1••E'abile, gr••i ••11. V010DtA • ai
••cE'ifiei. cU.vlIDt.rA riceo • f.lie.. • •••_tr. tutti gli altri
p•••i .ODO y.cchi, l'a..r1ca • 9iOYaDe. i la terra del futuro. acS
aIIcbe il 8110 popolo • 9109...e, forte, D1IOVO. Viati da
lolltaao, 91i ...r1caD:l apparivaDO -lavoratori accaDiti,

• •• 1I1eoll., op. cit., pp. 82 - 13.
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• 1Dfl•••ibili. .fficiea~i. Obbed1ea~1 alle legg1 • ai regolaaea~1.

aiDceri••eri. virtuo.1...... paur•••ea.a Do.~.19i•••• ··1
L'America, come abbiUlO appea. yi.to. • un p.radi.o

terrestre oppure -tl.a. la.ad o~ opporCUD.ttyo-, cem. i

COlllUD....a.t. chi....t. pera, malgrado tutti que.ti a.petti

po.itiyi, 1. vita dell'emigrante italiano non è .-.pre

facile parch' .p•••o avviene cha sfumi l' e.perian.a che

sembray. co.1 promettent., e ri..1llaD. Ulla .empliee

disillusione.

È il caso di Vincenzo Zolfo, in Grazio padro, in eui

suceesso. Zolfo d1moatra molto abilmente come l'i..mmi.grato

eompiute n.l teDtativo di r.ggiungere rapidamente il•
l'autore-protagonista raccODta le avventure personali

•

si pua troyara in gravi difficoltà in una nuova patria.

Banché la sua vita peggiori continuamente, non rimpianga

mai l'Italia. La sua te.t~nianza dimcstra che non è

sempra facile adattarai ad una nuova patria. ma, cio che

brilla non .-..pre dA luce. In Grazio Rago, forse un po

iapir.to dal grande sucees.o Tbo GgdE_Cbor di Mario Puzo, e

di altri .eereotipi di gaag.eer ...ricaai, si trovano molti

••petti neg.t1yi della vita fallita. Nono.tante tutti i

.$ Clau~o ADtoDelli, Il .ogao d.ll'~r1caDell'Iea11a ~••e1.ea,
lIolltreall Lo.... Il Troll j~~eur. 1"'. p. 21.
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• probl-.i. regaa • .-pre la .perans. di riu.cire Della vitae

Il .....ggio di Zolfo • .~le • quelle di Blettra Bedon; •

que.to c••o pua faci~t. ripeter.i. A1l'iniaio, il

.ucce••o di Zolfo • evic1eDte •• •g11 .~~.ri. aDd."aJlo •

gODf1e vele per6, v.r.o la fiae, confe•••a

.~ .tato cI.~.to d.l Ido .ogao, aD .ogIiO cu iD••gui.YO fiD cIa
b-.biDO, 1IIl .opo cil....90 DlIcrico COD tuCto 41'1.110 cil••vavo cIJ.
pi11 pr••io.ol UIOra" faaLglia, Olle. tA " ad o~." .ci••o d. _"
cp••ta .ogao .i t~••fo~". iD 1IIl lIO.tro da iDCÜO cil.
iDg!lioCC1V. ogDi bricci.ol. ~t.a.ta di qu.llo cil. ara.·'

Questa è un'.ecus. abb••tanz. amara da parte di Zolfo,

anehe .e il Canada rappre.enta per lui, malgrado la

• tragedia per.onal., ua p•••e accogliente.

s. per Zolfo l'e.perienaa dell'emigrazione non è at.ta

positiva, Prisa e Butafeu due personaggi di origine

italiana (piemontesi) in AdiKQdaqa lSSS, opera seritta

originalmente in lingua piemont••• e poi tradotta

•

succe••iv...nt. in lingua ital1aDa da uno 8crittore con 10

p.eudoD1mo di Bruno Bosio, dimo.trano tutto il contrario •

• oi 1l0D po••i.., dire di ••••rci trovati _la tr. gli iJldiaau.
__il TaDto Butafeu elle io ci riceai.-a fo~t1lDati. di. av.r fatto
qu••t' ••p.~i.D_a. All" iDisto ar.v-.o .p••••t1. p.~ch. guardav-.o
le co•••010 .acolldo 11 Jlo.t~o .ado cIJ. peDaar.. .. poi. ..-no a
-..0 che cc.illciav..o • capir1i • p_.ar. COlDe lo~o" tutto ci
.-.b~ava Iloaaale. au_co iD 1IIl p~iIIo t.-po ci e~. p.~.o .t~aIlO"

•• ViDCeDSO Zolfo" Gr.si. padr•• MODt~.all MaDtfort • Vill.roy. ~" ••
p ••,.
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cOD.id.~a~a dal. loft» pUll~O eSi vi.~a, cliv.D~ava p.~f.tt_t.

logieo • co.r..~•• t7

ed ancora pi4 cODvincente,

Ad Adi~odog., la vit. aoeial••ra piutto.~o a~tiva.•. ID g.D.~.

gli u~ODi .0110 .alto pacifiei .d banno uaa p••i.as. iDC~.d1bil••
% piG fo~~i • i pi6 ~iec~ aiu~aao i pi4 dabo1i • i plü poy.~i•
••i lo~o vill••i Doa ci aoDO _Dd:lc&D~i ch. chi.doDO
l'.1-.aeiaa, ca.. c.pi~a dall. DOet~. parei. MOlto aO~~aDdeDe••
poi i1 ~iap.~~o • la cura cu banno p.~ i piccoli • p.~ 1.
p.~.o.. ...t..., 1. qgali, di aolito, ~egol&DO la vi~a d.l
.i11aggio."

AdirpdQg. :"5 puo dare l'~re••ione di un romanzo storico

perch' rappr••enta dati aociologici precisi. L' ADDO è il

1665, a1.-o nella Nouvelle Prane. (oggi Québec) ed arriva

un regg~to di soldati pi.monte.i (Regg~ento Carignano)

per protegg.re la colont. france.e dagli attacchi degli

indiani. Prisa e Butafeu, due soldati del regg~ento,

mentra ai trOVaDO in mi••ione, ai sono persi in .eguito ad

una bufara a aono .alvati da un gruppo di uroni. Vivendo

con qua.to gruppo per alcuni me.i, i due 80ldati si rendono

conto che gli indiani non 80no dei .a1vaggi come li

eonsiderano gli europei. Infatti, eia8cun soldato spoaa

un'indiana (Carità • Speranza) a mantenendo le

•

r ••ponaabilità di soldato, c:ia8cUDo di e••i accetta una

moglie indiana • la nuov. vita, cio facendo, accettano

., BE'WlO ao.io, AI:U~doga 1665, IIoDt~.al.1 La... lE TrOD, 1"5. P. 161

.. Ibicl_, p. 1'2
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volont.rie·ent. di darai Ulla Duova famiglia ecl adattarai

Alle condi.ioni cli vita clel DUOVO p•••••
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Capitol, 4

La donna ,migrata 1 •_____ _ Immigrata
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i .vidente ch. la dODAa .volge un ruolo

importanti••1JDo Il.1la aoeietA de.critta nella leteeratura

dell' emigraaion. italo-caDad••e. Spe••o, la donna

pre.entata daï vari acrittori è la clolU1& iaDigraea buolla,

compren.iva, onnipre.ent. nelle attività e nell.

r ••pon.abilitA dODl.tiche, ma DOD laureata. In molti ca.i

Don i UDa dODAa indipendente ed intellettuale. Dalle

pre••ntaaioni • de.erizioni clel eamportamanto di alcUDe

protagoniste f.-m1nili, si nota che esae sono molto

cOD••rvatrici, clipendenti • non affatto autoritarie.

La protagonista di CQp .1er. palPl. di Elettra Bedon

si in••risce nel filone dell'emigrazione perché è ovvia la

neces8ità di emi.grare. La Bedon dimoatra come tante donne

hanna dovuto la.ciare, a malincuore, la f~glia e la

paeria per andare in cerea di migliori condizioni

econamiche 0 di marito. In que.to casa, la donna lascia il

padre, simbolo di autorità, per sotto.ett.rai ad una nuova

autorità, quella del marito. Più doloroso è il fatto che la

donna lascia il ragazzo che ama al p••sello, a causa del

padre che 10 considera troppo giovan., per sposarsi tramit.

procura. i l' ••empio di una dODDa che si spo.a non per vero

amore, ma piutto.to per dazoe figli al marito, e tutto
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que.to, .eDsa poter studiare. La donna viene trattata come

una per.ona abbietta .enza che lei po••a veramente decider.

del suo avy.nire. La te.timoniaDza di Elettra Bedon

rappre.eDta una graDdi••~ ~lia.ione per la donna.

Quante doDD. .ono dovute andare iD UD& terra atraniera per

non più ritornare in Italia? Poi, invece di fare una vita

da 8ignora, la donna 8i i troy_ta in UD& ca._ che in realtà

è una prigioDe, dove, appunto, tra.corre tutta la vita in

schiavitù. In molti casi, la donna non puo agire senza

essere 18tradata continuamente dal marito e, malgrado tutto

questo, raramente e••a si ribella. La Bedon racconta nella

sua opera il tri8te episodio di una donna che non riesce a

chiuder. gli occhi la notte meditando su cosa sar.bbe stata

la sua vit. s ••.. e contempla la follia. Cog altre parqle,

è la storia che racconta la vita e 1. sofferenze di

tantis8~e donn.. È la e••timanianza di un. profonda

amarezza della donna e d.lla sua vita passata, p.ro

disgraaiatalllente, mai vis.uta. Si ha l' esempio tipico di

una donna che porta S'Ill. spall. il p.so di tante altr.

vittime. Il suo di.corso non è nient'altro ch. il ricordo

•
del pa.sato, un elemento molto tmportant. nella letteratura

dell' emigra.ion.. Elettr. Bedon dA un .evero avvert1meDto
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• alla doua. che pen.. di .-igr.r., quelle di riflettera .u

co•• i .ucce••o nel p••••to per .vit.re di cOIIIDettare gli

ste••t errori. D'.ltrond., come .i f. a vivare a .opportare

una vtta .eDa••vent1 per.onali ~rtaDti?

.el ca.o di Delfin. Del Colle, per.on.ggio f~nile

ne Il pre-KA d.J b.p••••rw di DLDo Pruc~, ritroviamo una

donna tutta ca••• lavoro. Came tant. altre donne, lai ha

trovato un ~i.go in un. maai~attur. dova:

Roi daDA••i.-a un ~.cuglio di r •••• , franco-caD.d••i, tt.1iag.
D.t. qai, .p.pol. _ 1. pill Du.ero.. .i.-o Doi v.aut.
d.11' ita1ia.· t

Ma nel mameDto in cui lei ai trova un po' in di.agio, il

• consiglio del marito è ••colta molto • parla poco e più

avanti e più avanti aggiunga .8112:a ••agerare segui il

movime~to. Oelfina Del Colle è una donna tipica

dell'emigrazione italiana. Sentira parlara di femminismo

fu per lei una novità ed infatti:

Roa .ap.v. D_DO co•• v01•••• dir., •••• cr.dava cha l' -.or.
fo••a l'ugua91ian•• tra l'uamo a dODD.. S. •••• lavor.vaDo, .ra
p.r .iut.ra i1 marito a provyad.r. coa lui a11a nac•••it. del1a
c... p.r la pill ipotac.t., Doa p.r raadarai indap.ndaDci
d.11 ' ua.o ••• sa

Un altro par.onaggio femminila cha a••amiglia molto ai

due ca_i precedenti è ADDa in VOl solo.. ,epple, opera

• ., Pracbi, op. cit., p. 12'.
50 PracJai, op. cit., p. 130.
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teatral. di Marco Micone. La povera moglie deve sopportare

ailen_io.-••nt. l' ignoran_a del marito Antonio venuto in

Canada quattro anni pr~ di l.i ed è ovvio ch. non c'i più

riap.tto tra di loro. ADDa dA un ri••aunto piutt08tO

n.g.tivo del ruolo della donna in qu••to nuovo p•••• :

R~.r. you cal1.cl th. J_ two w••Ic. after I 90~ h.r.. ••
eSidA' t wa.t. allY t:iae. •• c_ with bi••_iIl9 machill., hi.
ra... aDCl hi. ala8. Cp. 71)... % w.. e pri.oll.r iD tb. factory
.ith fortY oth.r IDOtb.ra lik. _. At lUllch. •• fou9b~ ov.r the
phon. t.lliag our kida wbo c ... ov.r fraa .cbool wbat to .et. &Dd
••p.cially ta reaillcl th_ tll_ tbat •• v.r. preperiDCJ tb.ir
futur•• aD our ••wiIlCJ "Ch1D••• Cp. 75) ••• Wb.1I l'. aot vorkiDCJ
ta pay off tlli. bou••• l'. workiD9 et cl.aniDCJ ie ••• 51

Anche Antonio D'Alfonso, in ,.briaiq's f ....iqn, afferma

timiclamente:

My motb.r aad MY graadmatber varie ia textile a••ae.bop. in order
to pay for our hOlll. &Dd tb. family lwcuri••_ S2

La vita coni.ugale è diventata un' ahitudine dove si lavora

tutto il giorno. la sera si mangia, la notte si do~e e non

si discute più tra mcglie e marito.

Queati personaggi diJ:aostrano che la donna, in

•

generale. dopo aver trascorso tanti anni. in un nuovo pae.e,

non si è mai potuta aggiorn.re intelettu.lmente. rnfatti,

dopo tanti anDi, la donna it.liana non parla neppure un.

n IUcone, op. ci~•• p. 7'.
S2 Antonio D·A1~OD.O. '&br~z1o'•••••10A. ToroDto/Buffalo/L&Dca.e.r
(U.K.). 2000. p. 52.
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delle du. l:Lagu. ufficiali d.l Can.d.. E que.to non perch'

e••a .i. troppo anziaD. 0 igDorant. p.r tmpar.re, ma

DotevolmaDt. p.rch6 •••• ha dovuto l.vorare sodo e 1.

mancaaza di cODtatto con UDa d.lle nuove culture l'ha

co.tr.tt•• viv.re in aolitudiD. e .ll'it.liaaa. La dOlma

ha laverato iD 1BaII.:L.f.etur. per poi declicar.i ai lavori

cas.1inghi. Cia .ignific. che, in molti casi, la giornat.

della donna inizi.va alle ••i di mattin. e finiva verso le

undiei 0 meSZAnotte; que.ta situa.ione è durata per molti

anDi. La donna h. definitivameDte lavorato a ••ai di più

dell'uamo, dentro e fuori C••• , anche s. in media ha

guadagnato meno dell'uoma senza tener conta delle ore

dedicate alla famiglia che non sono retribuite. Le belle

giovani signorine snelle italiane di una volta non si

ricono.cono più dopa tanti anDi di sacrifiei. Inoltre,

l'atteggiamento del marito ha spes.o contrihuito a far

deteriorare la situasione. Molti mariti tradisionali, per

manteDere ed aumentare la loro autorità, scoraggiano la

loro mogli ad allacciara rapporti culturali sia con gli

anglofoni, che con i francofoni. L'altra paura è che le

italianità

•
loro .cgl! perdes••ro 1.

incomiDci••••ro .d accmapar.
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&bituate a farlo le dOIm. canad••i. Infatti, la dOlma

italiana d••critta in alcUDe opere, dipende tota1meDt. dal

marito. %1 ..rito accompagna la IIIOg1i. dapperttutto, a

lavorare, a fare la .p••a, in banca, dal ..dico, .ccetera

., in poch. parol., l.i non ai spo.ta senza il permesso del

marito. In qu••to p•••• , tutti dovrebhero integr.rai S.Dsa

ne••una difficoltA n.ll. cultura canade.. nODo.tante la

raaza, la na.ionaliti, la religione 0 il ••••0, ma per la

donna italian. il compito non è stato facile.

Dno d.i personaggi f~nili più .semplari la troviamo

Del fi~ La Sarrazin. di Paul Tan., si chiama Ninetta ed è

•

• la magli. di Giovanni Mo.chella. Ninetta, giovane

•

siciliana, è la donna tipica italiana appena ~grata. Lei

non parla ne••una delle lingue ufficiali ed il suo ruolo

nella soci.tà quebecchese è molto limdtato. All'inizio del

fi~ il marito le deve in••guar. addiritura come si scrive

l'italiano. Pero, dopo la diagrazia, quando il marito

finisc. in prigione, lei non ha ne••una 8celta e man maDO

assume tutt. le responsabilità civil! e malgrado tutte 1.

80fferenze • le ineistanz. del marito di ritornare in

Italia, Nin.tta decide coraggio• .-ent. di non lasciare il

Quebec. Quincli., Ninetta ana1fabeta, a cau•• de1 f.tto che
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•
per le cloDlle, clilDo.tra ch. quando c' i il bi.ogno, tutto

s'impara.

aD altro p.r.onaggl0 f~Dll. • • .-plare i Addolorata,

che ritroviamo nell'opera t.atrale AddglQraCa di Marco

Ricone. Hell. due opere teatrali dl Ricone, i ovvio ehe gll

uomini (Antonio, GiOVaDDi • JobDDy) haDDo poco riguardo per

le donne (Alma, Addolorata, Lolita) , protagoniste

abbaetute, inf.liei ecl adclolorate. La t ••t~nianza di

•
Addolorata è ••vera:

Y•• , l'a goiDg to l.av•• I dOD't WaDt to b. with you anymor•. Do
you \meS.r.CaDeS that? That'. wby I kçt ury chequ.. . •• for tell
y.ar. you c_ at thre. iD th. aIO~iDg. for tell year. we never
aCe tog.th.r. for teD y.ar.. l l1v.d abOY. your poolroaa,
li.ceDillg ta your cu.tamar.' ....riDg aileS •••illg my childrell baDg
around iD th. b.ck all.y. Por t.D y••r. you bay.n't car.d about
th. kid. , aileS for tell y.ar. l'y. b••1l haDeSing IllY ch.ck over to
you••. u

Addoloraea è la donna che saffre la sua pena in silenzio

perché non ha ne••uno a cui rivolgersi per essere

confortata, pero dopa dieci &DDi di sacrifiei decide che la

si.tuazione è durata abba.tanza e che ade.so è venuto il

momento di porvi fine.

Alcuni 8crittori dazmo acl intendere ehe per alcune

donne l'incubo dell'emigrazione inlzia addirittura in

• 53 IliCOD•• op. cit., pp. 130-131.
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• It.lia. QuaDt:. vedov. b1aaeb. ci .ODO .tat. 0.11. .toria

d.ll'.-igra.ioo. italieDa? %1 lamant:o di ADD. in VQis.l•••

'eADle di Marco Micon•• in.qaivocabil••

~ .t.~ake .~~~.. ~ y.~. af~.r .. go~ ..rri••, .beD ,ou 1.f~

~o ca.. ber., _~oDio. 1 ••• YOUIIV \:00. ~oa 1.f~ _ .1OD. for
foar y••r. bl\:iDg -r pl11ow. Mr ra.e, AD\:oDl0, \:UrD.. 11\:\:1. br
li~&1. ill~o lDdiff.r_c.. Al1 tH ~t..e you 1.f~ _ Ulacler tlle
.up.rv-l.loD of C:ol11_ _. your fatber. .or .olltU aacl -olltu X
tri_ \:0 qg_cla ~ha flr. iA _ .i~ ro.azot•• , ...... aacl black
clzo...... .oar yeu•••• \:00 10Dg, bo~ for _ aJUI ADDwaaia\:••
~OG b.c_ a .t:raag.r, aDd you .~.yecl ••t:zoaDger. 1t

Un. .iail. ..p.rien.. la vive Cri8t:io&, moglie di Mario

Innocente, iD Liy•• pt th. Sal12C«, di Nino Ricci. Mario,

•
p.r D.c•••it&, ~gra in ODt.rio • la mogli. Cristin.

rimaD. in Italia, D.l piccolo p•••• di Vall. del Sol., e

vive col padr. • col figlio Vittorio. ADch. lei i una

v.dov. biaDc., pero lel non ri••ce a .up.rar. 1. tent••ioni

e fini.c. p.r tradir. il marito. Qu••to i \Ul errore

irreparabil., .p.cialment.. in UD piccolo p.... dov. t.utti

.i cono.cono, • qu••to • l'ini_l0 d.ll. fin. per Cri.tin••

Non tut.ti i per.onaggi femminili d.lla letteratura

dell'eaigra_lon. it.lo-caDad••• haDDo 1.

•

caratteri8tich.. Bianca Z.golin • fedel. alla tradi.ion.

l.tt.raria c1ell'em1gra.ion. n.l d••crivara il p•••• e 1.

genta d. cui .i .ta cong.deDdo, p.ra 10 .copo princip.le

S. IliCOIl., op. ci\:., pp. '70-11 •
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•

nOD • quello di raccoAt.re UD••tori. d'emigra.ion•• tutt.

le difficolt& •••oei.t. ad ••••• L. Z.golin, in up. AAppa

.11. (.:Lv••Cr., .cIotte elcUDi tad cOIIIUDi ch. r.p.riUlO

f.ci~t. Ael1a 1.tt.ratura dell'emigr••ion. qu.li la

.olitudin., l'inv.mo, l' ••ilio • 1. 10ntaDaD••, p.ra

rappr••enta piutto.to la .torie di un'aD~ femmiDi1.

tO~Dtata in c.rea di .01li.vo. P.r 1. Zegolin, la

protagoni.ta Aurora, veclova •. maclre, rappr••enta non

.oltanto un p.r.on.ggio .oliterio, ma piutt08to une rib.lla

ch. d.cid. di abbandonar. d.finitivamanta il p•••• natio in

c.rc. di felieiti. • di pace all' ••tero. La n.rrativa di

Bianca Zagolin cl nutrita principa1ment. da du. elementi

n.gativi: l' ••ilio a la .01itudina. Aurora, ch. con la

parten.a .perava di otten.r. 1ib.rti., n.lla tr.versata

d.ll'oc.ano, ritrova, trmait. il .uicic:lio, il .uo de.tino

crud.le, la ~rte. Aurora, un per.onaggio to~teto, viene

in ~rica non p.r cercar. il ben••••r. 0 marito ma

piutto.to per trovar. la 11berti ch. la madre patria non le

poteva g.rantir••

Un altro .crittor., ch. conf.z:ma indir.ttament. il

ruolo cI.1la dODJla emigrata,

•
lC_Iiap.:L dl

• Gio.afat IUngar.lli ne G1.L

MîDgar.lli pr•••nta, molto
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• .uperficia~t., la .toria • la g.ografia d.l Canada e deI

Quebec e pro.egue poi .ul .ucce••o reali••ato dai

cODDa.ioaali, dtmo.traado in che modo e ••i baDDo

coatribuito a1lo .viluppo di qu••to giovane p•••••

Niagar.11i, ae1 t.ea.t..tivo di d.r maggior credibilità alla

.ua raccolta, .leaca il maggior aum8ro po••ibil. di

impreaditori, aggiungeado uaa br.v. biografia e li •••ocia

dirett..-nt. ai ri.pettivi caJDPi .ociali: la politica, la

mu.ica, 10 .port, 1••tampa, 1••••oci••ion!, la s&nitA, il

commercio, la r.ligion••.. L'op.ra di Mingarelli, anche ••

non 10 afferma dir.ttameJlt., ha 10 acopo di mettere in

• rilievo il succe••o degli italiani di Montreal e forae di

convincere altri conctttadiai in Italia a tentar. anche

lare l'e.perien.a. Sfogliando le foto, una per una, ai

vedono tant! grandi impreoditori italo-canade.i, perô manca

vi.ibi1aeDt. a11' appe1lo uaa vera rappre.entazione

f.-inile.

•
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C.pitolo 5

oQomicoD pmgresso CC
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• DDO clei ripetitivi ciella letteratura

dell' Ul1gra.ioD. it.alo-canaet... i il progr•••o ecouomico

reali••ato clagl! it.aliani ansi,

baram.tro cbe ~.ura il .ucce••o clegli e.igrati. Il

progr•••o .co~~co peEmet.t. agli it.aliani di acquisir. Ulla

ca.a, UA' aute:-Dbil., UD'attivitl commercial. (Vinc.Dao

•

•

Zolfo) • via cli .eguitol qu••to cODfe~ il loro .tàtuto di

iJlmï.grante iD qu••to DUOVO p•••• , ch. • il CaDada. Chi

ri••ce .d acqui.tare un. ca.. ha giA .up.r.to la prima

tappa dei ••crifici • cODf.~ le parole di ADDa iD

Volç.l••• "'ppl. di Marco Micone, quando affenaa: you dOD't

eJIIigrate twice.

Dino Pruchi, n. Il " •••Q d.l b.p••••U, d.scrive il

1avoro • il progre.so .con~co in que.to modo:

La'Vorar. COll yolollti p.r l' bDigrato d.l ••COlletO dopogu.rra ba
.igaj,ficato coatruir. la c••• , da .-.pr. .aga.ta. ..• Lavorar.
COD arclore, ha voluto dire gu.c:Sapar., giOZODO p.r gionlo. il
deaaro D.c••••rio p.r colti.ar. l'iatellig.a••• l'iatru.ioa. dei
figli. SI

Più avanti, Pruchi affe~ tramite una d••eri.ione più

1impida e CODcreta i numero8i requisiti per comprare una

ea.a. i la IDigliore d••criaion. dl.ponibil. fra tutti gli

8crittori ch. haDDo trattato d.l progr•••o degli tmmigrati •

SS 'ruclli. op. cit., p. 11...
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Le uabisioDi, il cor.ggio, la per••v.ran.. d.i no.tri

conn••ionali .ODO tutti pr•••Dt! in qu••ta de.criaione.

L' .cqui.~o di UllA C••• p.~ l'i.-igz'aDt. lt.ll.DO .....r. ae.to
11 pl. c.~ d.i d••id.~i. • •••r. pr~~i.t.~io • pot.rlo dire •
COlla 1. .oddi.I••loa. cU. waa _c. ~.niWlt., p.E'a priaa di
.ni,,~i qgut. .tt•••, qu_ti c.lcoli • aotti luoaai.
Co_igli. •...rt..Dti, clce,ad.ti • rie.vuti dU~lUlt. 11 fila
degli aaai, ai .oao .ceu.ul.ti ia.i... .11. .p.cul••loai di chl
" ..... di chi cOIIIPr.. • •• A".~. 1. p~opri. C••', il pil1 dell.
yolt., ha .iplfie.to 1.yo~.r. Doa .010 il _~ito ...Dcb. 1•
.agli•••• L. YO~aDdo a.b.da., Pa.p.o • Delfla••11. fia. di ogai
die.-br. .reao riu.citi a· _tt.r. da part. i loro riap.nù. •••
AlC\1lli .....i pi. tardi, .ieurl del f.tto loco, I.c.E'O il p•••o
pE'..l.tol 1. cGIIPE'. cI.11. c... • IIoDtr'.l-.orcl... Di••Dt.E'i
pE'op~i.t.ri ••• UD .-bito 'ogDO fiD.~t. r ••li•••to, • UA

rl.chio .1t~.ttftDto ,raDd. p.reh' t.po••ibil. po•••d.E'. UDa aa-aa
co.l iDgeat•• quiadi dOY.Z'.i t.pegaaE'•• p.g.r. ogDi COD
di.cr••loDe Pa-p.o aODda pr•••o i cugiDi, i figli cli ai.
C.~liDcIa, •• pote"eDO f.ei1it.rlo COD d.l pr••titi • delle
ipot.ch•••• P.r lui cb. eOD.id.~.". 1. f.-1g11. ed i p.r.Dti ca.e
••.-pio di .olid.rietl .cI .luto reelproco, fu UDa grande
cI.lu.loD•• SI

Se Fruchi d••crive i sacrifici n.c••••ri p.r acquistara una

c.... Marco lIieon., in Vg.iç_J••• ,.ppl., approfondisce la

problematica. Lavorare .i, comprar. una c ••a 8i, ma Antonio

oltrepa... il l~t. d.ll. sue ambiaioni • non è p1ù

collegato alla r.altA. Per qu••to motivo, aua mogli. ADDa

• co.trett. di amar"'Dt. la propria

•

di.approvasion••

Tbat'. it. Tb.t'. ~ric. for you. It' •• blg f.ctory, wh.re ••ch
work.r brougbt lU. aOD, lik. rou, to ••• for hia8.1f .11 th•
••crille•• they _de. salle. llarl.' Wbea Ar••• 901D9 eo break
that gocld_ CbaiD? Wby i. it .l••y. th. ._ OD.. .ho wozot la
tu f.cto~ie." 8e-e of the thiag. .. cliCS, AlitoDlo, ".~. DO~

rlgh~. • ••••tecl OU~ 11,,•• p.yiDg for a hou•• that'. tao blg &DcI
too exp.D.l". for u•• ST

SI .ruchi, op. cit., p. 127 •
51 IliC:OD., op. clt., pp. '''-75.
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• Quanti ADtoD10 ci .OGO .~ati n.lla .toria dell'emigraaioDe

italiana? AD~onio, i ovvio, non .1 • occupato dei figli

Mario • Rancy p.rch' • ..-pr. vi••uto nel mondo della paura

• d.ll. pr.occupa.ioDi. Prima di tutto, la paur. di

p.rd.r. il lavoro, poi .ucc•••iv...nt. la ca.a • poi

fiDa1lDeDt. di ••••r. d.portato. Qu1Ddi Antonio .i i-

•

accoDtentato di viver. come uno .chiavo ed ha impo.to le

.t.... condi.ioDi alla f.-191ia. La ca.a ha un valore

ine.t~ile p.r Antonio:

You dOD'C WaDC thi. bou•• aD~~.' Lea••• % D••d thi. bou••• %'11
.lw.y. D••d ici ••cau•• %'. a ~.al t..igraD~, aDd fo~ people lik.
_, th. bou.. i • .,~. chail ju.t a hou._ SI

Per que.to motivo Anna e Nancy .i ribellano acl Antonio.

lnfatti Nancy trova la 8ua libertà 8oltanto fuor! c••••

Ogni volta che Antonio rtmprovera Nancy e la moglie,

diminui.ce il ri.petto per l' individuo. Antonio, troppo

preoccupato col lavoro, ha tr••curato tutti g1! a1tr!

dov.ri.

Anche An~onio D'Alfon.o, in rahz:ialQ' •

•

diJDOatra come Lucia vive la atea.a pena di Nancy a c.usa

dei padre e Dota che:

•••8.hiDd tlai. dr••tic cl.ci.ioD li•••••c~.t d••i~. to .wiftly
~ wtcll the hop. of ••capiD9 ou~ pa~eDc'• tu.e, whicb ha.
beca.e, fo~ Lucia at 1•••~. 1... a ~••tiD9 plac. thaD a torture

SI 1IJ.cOD., op. cic., p. " •
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• c:b=ber. .OZ' a. 10D. a. .he li... wader thi. roof. L'Ici. i.
~eqai~ed to follow. _itbout ••kiDg qua.tion.. tha zoul.. .et dOWD
by .athar. lt

un. t ••timoniansa .iai1. • qu.ll. cli Mary Di Michele

in JUS.. &pd QCb-r lAe ,- ( 19'2 J • In If1mp•• , l'autrice

•

raccont. 1. vit. di Vito che f. una fin. eragica come tanti

.ltri ~gr.ti it.liani. ~.raDdo l'ingl••• , Vito ha

voluto far. più di Antonio p.r integrarai nella nuova

cultura, pera cia non • .eato abba.eaDs.. La de.crizione •

la .eguent••

Cerce di ~g11ora~e l·ingl••e
Cha b. t.parato nall. cla••i per i Duo.i caDada.i
_Qli aDDi p••••ti in aDa ca.a di piatra .ppaaa fuori Toronto
au"li &DDi DOD gli haDDo datto .olto delle crapa aalla .ua vita
gli .tr.ordiaari a i .abati iD pi6, la poeh. ora ri...ta
&praeat. do~do d.vaDti al tel.vi.ora
SODG ra.pon.abili di uaa di. tan•• cra.ta.i coatro la .ue volont.
_l'aliaa••ioa. CaDe GD confina
tra lui e 1••u. figlia.
Della buon• .agli., di lai aon .i dovava pr.occuper.,
Lavora.. .odo a cueiaav. b.ll.
_. Lucie 10 ba abbaadollato p.r .ivara in ua appart...nto da .ole.
-La vita gli ha dato uaa ca.a a d.l daaaro iD baaca
a la p••• iOD••
.. Don gli ha dato figli. f.rtili_l

'

In que.ta ca.o .i vive qua.i 10 .e•••o problema di Antonio,

.010 ch. qui la aituazion•• p.ggiora. Anch••• Vito ha una

ca•• e dei .oldi in hanc.. maDC. afortunatameDte il .eglio,

cioè la famiglia che lui ritlene lndi.pen.abile per

•
51 D'AlfODao. ,abr1a1o'. J'a••1oa, op. eit•• p. 131.
Il 1IaEy Di .tehel., lUIIo.a ud Other .~. ill WraDc••co Loriggio,
~'aler••eor1a - ADtolog1a d.lla 1.Ceeracura 1e.lo-caa.d•••• Vibo
Valaatia. MODtel.oD•• 1"1. pp. 132-133.
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• addolcir. la aua v.ccb~aia• Dopo aver fatto tanti

•

•

aacrific1, Vito ai trov. aCDS. la .cgl1e • 1. figl!••

Uaa .bail. t ••timoDiansa • quella di lfaDdo ".rri in

CulM " l' autore rievoc. tutto il teaapo p••••to in Canada,

• tutti i ricordi buoni e cattivi, ma più che ogni altra

coa. rtmpiaag. di Don poter più rivedere tutti i .ua! amici

di una volta • cia cb. maggionaeDte 10 rende tri.te è Il

teJllpo • p ••••to - .. DOII 1'110 ••guito - Or mi ritrovo -

U lfando ••rzoi. JJo••1•• raecoJlt1 d.l.1'ea1g-raDt., lIoIl~r'.ll 1fuado ".~i,

1"'. p. 33.
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OgDi .utor., tramite un'op.r. d'.rte, tent. ovviament.

di tr....tt.r. una .u. vi.ione. Came .i fa per determinare

il valor. artl.tleo? S.condo Northrop Pry., 10 .erittore

deve al1olltuaar.l, 11 pil1 po••ibil., dalla realt&. Per

••Ulpio, non • il luogo che int.r.... .1 lettore, ma

piutto.to il JIIOdo in cui vien. d••critto, perch' il luogo

pua DUt.r., ma non UDa d••erision. riee. di ÙlllDagini.

IDoltr., ••condo Prye, •• c'I re.lt& non e'i mito. Il

aueee••o l.tter.rio dell' autore dipaDde quindi dalla sua

abilitA • .ervir.i di .taboli ed ~gini per eomunieare le

proprie ici•• ed 8IDOsion1 al 1ettore che i, in affetti, UA

te.timona. Il lattore, da parte aua, i più eoinvo1to se la

aua ~gin.sione i eo.tantementa all'erta per interpretare

vari simboli, iDvaee di 1eggera dati sociologiei 0 storiei

che riehiadono una minima rifle••ione ed illusione. In

altre p.role, l'arta i indlpendenta dalla re.lti. e gll

aerlttori devono cli.taeear.ene.

Normalmente, la demanda ehe 11 lattore ai pone dopo

aver letto UD'opera i: -Qu.l è 10 .copo de1l'autore con il

suo intervento?- i .t.to un .empliee e.ercizl07 i stato un

divertimento per.onale' Ha voluto divertire, informare 0

for.a eonvlncer. il lettor. a propo8ito di UD'ideologia' La
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• maggior p.rte degli autori d.lla letteratura

•

•

dell'emigraaioDe it.lo-can.d... .erivono prineipa1mente,

Coati abbiUlO not.to, per infozmare il l.ttore delle

difficoltl p.ieologicbe clegli iJlDigr.ti italiani, clonn.,

uomini • bambini, appena arrivati in que.t. terra. Inoltre,

qu••to corpu. lett.rario .i concentra ugualmente .u

argamaDti eeona.ici, .ociali • civili. B.i.tollo 4egli studi

parall.li .ociologici ch. eODf.~o que.t. realtA. Michael

Del B.l.o, .ociologo di prof•••ion. e prof••aore di

.oeiologia a MODtre.l, .i • int.r••••to alla questione

dell'tmmigra.ione it.liana Del Queb.c, e n. Icaliags in the

Ou_bec; 'abAr 'orc;e h. pubblicato le su. ricerche. Alcune

dell. aue o••erva.ioni e conclu.ioni 8cientifiche, desunte

sopratutto da SCaCisCic;s caaa4a, si ritrovano .apresse

chi.ramente, iD linguaggio letterario, in .lcUDe delle

opere clella letteratura dell'immigrazione it.lo-canadese.

una delle prime o••erv••ioni di Michael Del Bal.o i:

rra. 1'.1 UD~il 1'72 over 503 tbau.aDd ttaliaD ~gr&Dt. cama ta
CaDacla. of wbicb De.rly 122 tbou.and .ettled ill QueJ)ec. aDd
_illly ill IIolltr'al. u

Molti .crittori (Perri, Pruehi, Giordano, Micone,

Mingarelli, Tan., Zagolin, Zolfo) dtmo.traoo effettivamente

IZ Del ••1.0, op. cit•• p. 1•.
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che 9li ttaliani huma la.ciato la loro patria • hamao

.calto, came de.tinaaion., la citt& di MoDtr'al. ADai, ne 4

pmCaggpi-C1 icaJ1ap1 cU _Merial, Ba.ilio Giordano

dettaglia .tati.ticameDt. il D~ro di batte.~. ..tr~ni

• funerall che .1 .ODO .volti pr•••o la 'arrocchia Madonn.

d.lla Dif••a tra g11 azmi 1910 • 1984. Del aal.o o•••rv.

ugualmeDt. ch. gli iJIIaigrati italiani eODO .tati utili al

Canada n.l ••n.o cha haDDo ~111.d ill t1l. labor market Eor

ua.killed &ad ...i-.killed worker.. OUa.to argomento è

.tato gi& e.amin.to Del Capi tolo 3 - L'Baligr••.tolle. Del

B.leo affenua ugu.1meDtel 'or Ztaliall 1IDmigral1t. tlle dual

iDcome falllily bec... a DOnD••. , a qua.to la si i notato

nelle opere di Pruchi, Nicone, Zolfo, Giordano... da cui

risulta ch. i due etipendi di III09lie • marito • tutti i

.acrifici conn•••i .raDO n.e••••ri per procedere

all'acqui.to di una ca.. • p.r garantir. l'.cee••o al

progre••o ecoDom:i.co. VIl altro t... di primo piano che

concerne tanto 1. vita .oeial. che quella politica d.i

cittadini. d.l Qu'bec i la r'volut.tOll tr~qu.tll•• nal euo

documenta Del 8al.0 ne parla lungamente. Sen•• entrare n.i

particolari. perch' tale appunto non è 10 scopo di queet.

ricerc.. .1cUDi acrittori .i riferi.cono •
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•
politico, ch. .oc1a1. della proviDcia d.l Québec. Dino

Pruchi n. fa .aD.l0D. mo1te volte Della .ua opera e anche

aa.ilio GiordaDo ne 1 P&Pca gqpl«C1 41 KQPCr••l dedica

alcUDe pagine a qg••t'aYVeD~to. ADcbe g11 .crittori

appena citati de4icaDo pagine alla di.puta lingui.tica

avveDuta Del 196. a S. Leonardo. Prucbï evita di a••ociar.i

.ia al franco-canade.i che agli il1g1••1. .el1a .peran.a di

trovara un eqgilibrio, affe~ che la cittl di MODtr'al non

Per quel che riguarda gli ~ieghi in fabbrica,

appart1eae .1 .uoi abit&at1 dL tutte le orlg1~i .

•
appartiene n'ai francofoni Il' agli anglofoni,

•

Michael Del 8al.0 rivela dell••tati.tiche inter.ssAnti:

1IO~. tbaD 33 p.~ C.Dt of ttaliua ..1.. Uld Il.a~ly 54 p.~ c.nt of
f...l.. iD th. labo~ fo~ce w.~. .-ploy.d iD maDufacturiDg,
ca.pa~.d to 2' per CeAt of all ..1.. aad oDly li p.r cent of al1
f ...l •• iD the Qu~.c labor forc. la ldentlcal lDdu.t~i••• 'i

Que.to • cODferaato Delle opere 4i Micon. • Pruchi dalle

te.t~n1anse dei per.onaggi f..-1Dili ADDa e Delfin••

Un' altra stati.tica che Michael Del 8al.o rivela e che

ritroviamo nella letteratur. dell'em1grasione èl

la 1"1 ltaliaa. had th. higb••t ~ate of b~ OWD.~.bip .-oag th.
Ya~lou. gxoup. la ..t~opolitaD KODtr'al•••arly 77 p.~ CeDt w.~.

1. -owaed- ~. ca-pa~ed to 52 p.~ c.at of the total populatioD.
bd 1. 1'" ItaliaD. had a far IU.ber Jac:.e OWIler.hip rate tbaD
the a.erage for IIoDt~'al. Qi,,_ tb.ir u-igrant root. IUId
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r.la~iv.ly lower iDco..a. ov.r tb. y••r. fir.t gea.ration
Italiaaa bad ..de ...y .acriflc•• to b.ca.e~ owa.r•• '·

C0m8 gil meDSiOD.to D.l quinto c.pitolo, 11 progre••o

econa.ico, l'.cqui.to di un. c•••• il ben••••r••ODO te.!

~naDti per .lcuni .crittori.

Rortbrop Prye .d il rapporta tr. f.ttu.litl • .tmbolo

v.rbal. D.ll. op.re di .lcuni .crittori.

la lit.ratur.. qu•• tiOlU of fac~ or tzutb Ar. .ubordiaet.d to tb.
prt.a~ li~.ra&y ala of produciDV a atructur. of worda for ita
OWD .... aDd tb••ip-valu•• of .yIIbol. Ar. .1Ibordiaatacl to
~.ir ~r~aDc. a. a .~ruc~ur. of in~arcoDDac~.d .otif••
"rav.r •• bav. ail aU~ODc.ou. varbal .tructur. of tbi. kiDd, w.
bav. literatura. Wb.r...r tbi. autoDc.oua atructura i. lackiDg.
- ba". luapag.. worda u." illatzouaeatally to belp b.-ua
cOD.ciou.ae•• do or UDd.r.taDd .a..tbiDg el••••••

ID literatur•• wb.t a.t.rtain. i. prior to .bat ia.truct., or, a.
w...y ••y. tbe re.li~-priacipl. i ••ubordi.ata to ~. pla••ura·
priDcipla."

i più 0 meno la .t.... aitua.ione aut .ut che troviamo

n.ll"-C-tiça di Bened.tto Croce, proprio nelle fraai

cl' apertura e cia mette ancora più iD cri.i il ruolo cli

qu••t! .crittori cl.lla di••pora ita1ian., Del limbo tr.

l.tter.tura e documeDto, tra p.rol. uaat. come .imbolo •

p.rol. u.at. come .igDificante di fatti •

•• Ibl"', pp. '01·15.
15 IIor~ .~. ~.ca.y o~ Cr1e1c.t_. 'r:lDc.~oll. __ J.r.~. 1'57. pp.
'7.-'75.
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La t ••timonianaa di Dino Pruchi n. rI pre••a d.l

hell••••U • f~tto di rapporti vivi con la gente. Pruchi,

ax-.ac.rdot. (Ordini d.i S.rviti), ••tato durant. gli anDi

cinquaata .ac.rdote alla parrocchia -Rotr. D... d. la

D'fenc.- ed ha la.ciato la tonaca al prillcipio 4egli aDDi

••••Ult.. D.l lDDClo iD cui pr••enta gli .venti .ociali

Pruchi dimo.tra di avere una buona cono.censa della

materia. La .ua pro~e••ione gli ha p.~••o di tra.correre

molto tempo COD i nuovi iBDigrati ed • .tato t ••timon.

delle loro e.periense. NOD 4~.tra altro ch. 1. nec•••ità

di la.ciar. la madrepatria .d i sacrifici compiuti dag11

italiani appena arrivati a Montr'al. La .ua r ••pon.&bilità

i stata quella di parlar. degli italiani e d.lla loro

partecipaaione agli event! aoclali, culturali • politiei a

Montr'al. L'opera di Pruchi non rappr.senta l' ••peri.naa di

un'unica per.ona, ma della maggior parte d.g11 iJlDigrati

ltaliUli di Montr'al, .d in qualch. modo rappr•••nta

ugualmente 1. difficoltA d.9li altri gruppi .tniei. Ha

voluto ••••r. one.to, ••D.a eh. ci fo•••ro malint••i.

L. probl...tica diventa ancora più approfondita •

tr.sparente n.l fi~ L4 S4rr••ip. di Paul Tana. Il film non

i altro che la rappr••entaaione di Ulla rieerca storiea •
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• Infatt1, il fi~ ripropone alcUDi temi ch. ai trovano

nell' opera .torica/aociologica rh. ICa11.AQ. of Hontr.al

lrgP 'p1pUKP1ag CP 'eCC1...pC 1100-1'21, di Bruno R~re. e

Michael Del aal.o. In qg••to fi~ ai rappreaeDta una

piccola coloDia di italiUli. UA IDigliaio eli per.oDe, che

vivono a IIontr.al ver.o il 1905. Vi. ritroyiamo i coatuai

più Daturali degli italiani eli quel periodo: un e.empio •

quello d.i -boarelera- e più importante dimoatra cio che

Raair•• de.cr1ye:

Taua, per non contaminare 1. realtà, ha creato peraonaggi

Italiaa. ..~e po~t~ayed a. beill9 bot-t.-pe~ed, uDcivili••ct iD
tbeir aaDDer., quick to take tbe la. iDtO tbeir own baDda, aDd
wbell tbey did .0 they di.play.d .aDPiDaZ'Y iDatiDcta."

• italian1 ch. uaano diverai dia1ett1, perfetti per

dialog.re, dicono paro1acce, comunicano COD geati,

ecceter.. OUe.ti peraonaggi, dotat1 di carattaristiche

molto genuine. rendono credibil. tutto cio che viene me••o

in .cena. Si manifeata l'animoa1tA tra i due gruppi

cultural i (g11 italian1 ed i franco-canade.i) quando

vengono proDUDciate parole piUtt08tO &mare:

Cauada, not S1cilY' • Il conflitto della lingua vieDe

ugua1aeDte men.ionato, ma inyece eli trattarlo

•
il aZ"QDO .-.ire., IIlcbael Oe1 ••1.0, fta. rt.l1..... o~ IfoDtr••l - ,~
SOjOurDLag to S.~~l..-at 1'00- 1.21, ~atr'a11 L•• id1tioa. du CouraDt
iac., 1'10. p. ,.
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•
di Clorinda • TaDcredi ., pia ••pl.cit...nte, COD la mu.ica

ch. 91i italiani vog1iono offrir. duraDt. 1. DO... al loro

amico L'~ur.ux, ch. poi rappr••enta l' ini.io d.lla fine

p.r Giovaani MO.cbella.

La l.t.t..r.tura d.ll' bDigra.ion. italo-canada.. 41 in

gran part.. UDa letteratura di documenta.ion.. Se ancora DOD

emerg. un capol.voro il motivo • che gli .crittori ai aODO

concentrati principa1.meDt. a d.attagliar. i prob1emi

conne••i all'..u.gra.ioDe italiana. Pero, a.condo Margaret

Atwood, nota 8crittrice canade.. e critica dl opere

• letterarie, ogni letteratura ha la Bua validità e le

te.t~Dlan•• d.gll acrittori .ODO DODd~o ut!l! perché:

Wba~ a lo.~ p.r.OD •••da i. a ..p of th. t.rri~ory, wi~h hi. OVD
po.itioD ..~k.d on i~ .0 h. CaD ••• _h.~. h. 1. ln relation to
.v.rythiDV .1••. Lite~atu~e i. DO~ oDl.y a a1~~or, 1~ i. alao •
..p, • geography of the ~d. Our liter.tu~e 1. ODe auch ..p, if
•• c.. lea~ ~o r ••d 1~ a. our literature, •• ~h. produc~ of _bo
&Dd .ber. •• baye b.... •• Dead .uch ...p d.ap.rat.ly, _e •••d
to DOW ûout h.~., b.cau•• b.re 1. _bere .. 11,,.. l'or th•
.....r. of a cOUiltzy or a culture, .~ecl Jaaowl.dg. of th.i.r
plac., ~hei~ ber., la DO~ a lwauy bu~ • Ilece.aity."

• " ..argar.t Atwood. Survl".l, TO~ODtol Bou•• of ADulai Pr••• Liait.d,
1'72. pp. li-lI.
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• In qu••~o .eD.O, • ~ramit. tu~~. le op.r. della l.~t.ratura

de11'uU.gr.siolle ch. gli it.liUli d.l1•••conda, ters. e·

d.ll. futur. geo.rasiolli po••oao rico.truir. la loro .tori.

in qu••to p•••• multi-.tDico.

Su qu••ta tr.cci., UA'oper. l.tt.rari. .tr.ttamente

doc~~.ria/.utobiogr.flc., in via dl pubblic::asione, cbe

.i in.eri.ce n.1 filon. d.lla l.tt.r.t:ura da noi pr... in

cODaid.r.sioD. iD qu••ta ric.rca, • Amnr 41 Cura IppCap.

di Gabriele Riccoli, profe••ore .11'UDiv.r.itA di Waterloo.

In ••••, .i pubblicano le dirett., vive • doloro.e

te.timoDians. di un ri.tr.t~o nu.ero di ~grati, in gran

• part. umi1i op.r.i ch. veagono cSa ogni parte d'Italia. La

atraordiDari. coll.sioDe ..rit. un. profonda rifl•••ione •

cS.guo ricono.cimento per aver contrihuito alla

rico.tru.ione e4 al1'approfoDd±mento della .toria

dell'eaigr••ioDe ita1iaoa iD C-a.da, per la maggior parte,

qu.lla cb. CODCerD. le clttA di OU.lph e 1tltcbDer iD

ODtario. Il coro, campo.to di collaboratori div.rai,

ril.v. ripetutamente iD ch. modo i Do.tri connaaioDali 80no

atati co.tr.t~l da un lato a riDUDsiar.s alla fuaiglia iD

Italia, agll .-icl • parent!, alla patrla natia • vi. di

••guitol e, d.1l'altro, banDo accett.to: l' ••ilio, un

•
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fut.uZ'o illc.E't.o • 1. p•••:1JD8 cOildisiolli dJ. lavoro. P.rc',

malgrado 1. taDt.e .offerens. man maDO enarrat. .en••

•••g.r••iolli, 1. .tori. iAclJ.caDO cb. i protagoni.ti .ODO

cOAt.nt.i .cl oqoglio.i di v1v.r. iA CaDacla .cI abbracciaao

volent.1.r1 • r.ligio• ..-at.. .1a 1. cult.ura, ch. 1.

traciisioAi .cl 1 valori caaacl••1 •
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La Liolua
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• 1 po••ibil. cOD.id.rar. italiana la l.tt.ratura nOD

.critta iD italiano? Oppur., • po••ibile cOD.id.rar.

queb.cch•••/caDad... la l.tt.ratura .critta da autori ch.

ri.i.doDO fuori cS.1 QuQ).c/Canada? A que.ta .econda

doaaada, la ri.posta ••1. Louis 8'-oD, ramanziere franc••e

• giorJlali.ta, .1 rec:a D.l 1911 nella regioD. del Lac St.

J.an per de.crivere la vita dei chebecche.i per il giornal.

franc.s. L. rMR4. ..1 1914, la aua raccolta di

docU1ILeIltazioD. di.d. na.cita al romanzo .aria Cbapele1aine .

L'op.ra fu pubblic.ta • Parigi ed • div.Dtata un capolavoro

n.lla storia d.lla lett.ratura cheb.cch•••/canad.... Per

• cia ch. riguarda la prima doaanda, la risposta è più

compl•••• perch. molti .crittori nord-..ericani. p.ro' non

tutti. nOIl hazmo la cap.citA di articolar. il di.corao in

lingua italiana. Anche .e tentano di ••prim.rai in

italiano, l'italiano .tudiato a .cuola è • .-pr. una

lingua/cultura studi.ta illvece di ••••r. stat. vi••uta al

quotidiano iD Xt.li.. %noltre, c'è s.-pr. il grand.

problema clella contaaain.zioD. dei di.lettofoni. La gran

parte degli iJIIIligrati italiani 80no venuti dalle campagne

d.l sud .d •••i, all'e.tero, .i .ODO raggruppati vivendo

poi i.ol.ti dalle culture doaiDanti. Que.to ha cre.to un

•
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• probl... 11ngui.tico, in quanto gli ltaliani nOD .1 aODO

aforaati ad u.ar. l'ltaliano .tandard/ufficial. p.rch',

giu.tameDte, non 10 .apevaDo, .. h-nno continuato ad u.are

lingu. regionali .ono .tate

•

cOlltUlinat. dall' ingl... ed dal franc••e. Bruno Villata,

prof•••ore di lett.ratura all'Wliver8it& CODcorc:U.a di

Montr'al, tramit. uno 8tudio di lingui.tica applicata,

de.crlve tutta la probl...tica n. L'IC_llanA • GORe-tCA çQR

11 frage•••• Gop l'lng1•••• H Villata d~.tra chiarament.

in ch. modo la lingua it.liana a Montr'al aubisce UD'eno~.

pr.s.ione da parte delle du. lingue forti. La lingua

italiana non sl trova in difficoltà .oltanto qui: anche in

Italia e.i.tono problemi lingui.tici tra italiano

•

ufficiale, italiano standard e le varie parlate regionali .

••1 Qu'bec, 80prattutto a Montr'al, pr~ di iniziare

la reda.ione di un'oper. letteraria. • importante che 10

.erittore .tabili.e., 1. lingua di red••ione. La .itua.ione

del Qu~ec • divers. d. quella delle altr. province

canade.i perch' anche S., co.tituziona1meDte parlando, il

Canada ha due lingue uffici.li, l'ingl••• ed il france.e,

il Qu'bec • vittima di un. division. culturale che eta

.1 8Z'W1O Vl11.~., Z,'Ztal1uo a CoatAtCo eOA 11 ~ru:at:••• • l'lD.l•••,
lIoIa~r'a1. lIoIa~for~ • VIII.&".". .cU.~eu&"., 1110.
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• d.teriorando.i di giorno in giorno. Baata a.guire un po' il

dibattlto linguiatico • l'atteggiamento dei personaggi

politiei per rendera.ne conto. Que.te diviaioni .i notano

faei~t. a MOntr'al, aen.a che ai viaggi molto, ai nota

chiarameDt. ch. gli lng1••i vivono raggruppati maggiorm8nte

all'ov••t, i franco-canad••i a11' ••t ed i vari gruppi

1DaD1f.atano aia nelle at.t.ivitA culturali, che sulla

•

acacchiera politica. 1 ovvio ch. al Qu'bec maDca una

letteratura linguiatic...nte • cultura~te comune in cui

i due gruppi cultural! maggioritari ed altri gruppi etnici

minor!tari po••ono ••sociarai.

La acelta della lingua latteraria diventa quindi, per

gli .crittori italo-canacl••i-quebecche.i ambizioai, un

probl... politico a aociale. ADsi, aecondo

•

l'interpreta.iona di Marco Kiconez

.o~ the %~a1o-quCb'coi., I~.li.. i. th. 1aagaag. of a coUA~ry and
a cu1~1I~. with wbicb b.l.b. i. oGly pu~i.lly f~liar... ID
cboo.lDg ODe of tb. tbr.. laaguag.. fo~ 1i~.~.ry expr•••loD, th.
wri~.~ aak•• a choic••hich carri•••oclal t.pl1catioD8 •••
•••81. r.a.OD•••~. po1i~lc.11 .r.Dcb 1. th. laDguag. th•
• colla.ic power of 1.. A.agla.t. &Dt! .r.llcb 1. th. luaguag. wbich
wlll b. UIlCS.r.tooCS by tllo•• who COUlltl -You CaD .rit••bat you
wi.h, bu~ oD1y if VOU ~i~. ill .~_ch wl1l •• ba•• a cbaDc. of
b.lllg w:ad.r.~oocl &Del r ••p.c~.CS for .bat w. ar.. It'. DOW or
Dever.- ..

" lliCOD., op. cl~•• p. 170.
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.a anch. qui, qual i 11 franc••• ch. MicOD. ha .c.lto p.r

le .u. opere? ROD è c.rtament. qu.llo parigiDo, ma qu.llo

acc.ttato clalla .oci.tl queh.cch.... Cia fac.Ddo, difend.

la liDgue fraDc•••• cr.a UA pubblico per 1••ue op.r••

Per meglio illt.rpr.tar. la .celte della llngu_ d.9l1

acrittori cI.lla 1.tt.ratura d.ll'emigr••ioD. it_lo­

can_de••, • t.portant. CODoac.re il bagaglio cultural.

d.ll'autor•• Per ••.-pio • indi.penaabil. CODo.cere:

-11 luago di na.cita,

-in ch. lingua i .tato i.trultol

-il luago dov••i i aociali••atol

-il liv.llo della aua i.truzione;

-1 problemi lingui.ti;

-. for•• anch. l'appart.nen.a politica.

S facil. raggruppar. Boaio, Prucbi, Ma.tropa.qua come

.crittori in lingua italiane p.rch' e••i Bono nati in

Italia, baDDo .tudiato e .ODO .tat1 iatrulti in %ta11a. P.r

loro, il probl... lingulatico è in••i.tellte. L'uniea

di.till.ion. ch. que.ti scrittorl devono considerare è ••

devoDo .criv.r. ill 11~gua ital1aaa 8taadard che è fors. da

.con.i9liar. p.rché non • la lingua cODo.ciut. e usata

dag11 tm.!gratl chebecch.ai oppur., in 11~gua ufficiale ch•
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for.. • ~glior.. La .itu••ion. • diver.a per Marco Micone

e Bianca Zagolin. • ••i, aDche •• Ulbedue .ODO nati in

Italia .cl hamlo un. grande cono.cens. della lingua

italiUla, .crivoDo in franc••e • DOD in liDgua mat.rna

perch' 80DO .tati -.ociali••ati- nel Quib.c. Un altro ca.o

.pecifico • quello di Vincenso Zolfo. gu••ti • nato in

Italia ., ••condo la .ua te.timoniansa, h. ottenuto una

i.tru.ioDe ~~. Zolfo • .t.to .ociali••ato nel Québec e

8criv. in italiano perch' vuol. mantenere la aua identiti.

_tnlca. OU••to rappr••enta ugua~te l'_8empio di uno

8crittor. che Don ha una grand. i.trusione: cia nono.tant.,

ha voluto acrivere in 1ingua italiana {con l' aiuto dei

correttori più .caltriJ la .ua e.p.riensa del1'emigrazione.

Poi ci 80no molti 8crittori di origine ita1iana che hanno

.tudiato in 1ingua ing1••e, • 80110 at.ti .ociali.sati in

una delle du. cultur., p.ro .oprattutto in lingua ingl••••

S••i r~gono l.gati ad alcUDi elementi cultural i •

scrivono in ingle.el qu••ti con.iderano la lingua ita1iana

un vero o.tacolo. Un ••empio pratico i la trilogia di Nino

Ricci Liv.. of tb. S.lpC., ID • al... Bgy.. e Nber. Sb. b••

~. Corrado •••tropa.qua n. Ihddg - RO••l. (1949-19'6)

.crive addirittura in dialetto napol.taao •
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• .el QuQ)ec, cbi .crive in italiano 11011 .i e.prime in

una delle du. lingue ufficiali. Ma, p.rch' inaiatere a

.alvaguardare l' ideneitA italiana quando • de.einata

.vaD.i~e? Kalgrado le p~eoccupa.ioni dei numeroai organi-.i

cultu~ali ltaliani, il lo~o int.zvento e i lare

•

.ugger~ei .lencati n. L'iCaJ1apA a MopCr••l pel dU."I.

"CCi deJ so11oÇDJ1A _opCr,,1 l' MnA 1",,70 molti

italiani ancora non .i reacSono conta ch. una comunitA

perdendo la lingua, alla fin. perderl. anche la cultura.

Quindi, acrivere in italiano comporta due v.lori positivi.

In primo luogo, mantiene in viea la lingua ita1iana che i

utile ai giovani ltaliani che non haano mai imparato

efficacemente la lare lingua materna. Molti giovani di

origine iealiana hanno grandi difficoltl. quando devollo

comUDicare con i loro nODAi. In .econdo luogo, la

letteratura .aic. scritt. in lt.liano • molto importante

perch' , cam. gll. menaioDato, 1. gran parte degll immigrati

non hanno mai ragglUDto livelli di i.trusione molto elevati

ana i 1 pareccbi erano analfabeti. Anche .e oggigiorno ci

.ono atatl graDdi progr•••i ln qg••eo campo, Don tutti gli

ltaliani a&lUlo 1e9ger. opere .critte nelle lingue

• 10 BraDO Vil1.~., ~'Ztalj&Do a .aatr'al Ael Due.11a, i a At~i 4.1
Gp11pguip. Mmatr'a1 Il MElg. 1'1'. lIoaU'.l. La.aa • Troa, 1"'.
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officiall. A~o, leggeDdo 1. op.r. .critte in lingua

italiana, molti ~grati po••ono int.rpretare i motivi p.r

cui altri it:aliani .ODO veDuti in qu••ta terra • quali

.iaDO .tate le loro ••perieD•••

A qu••to PWlto, gli italiani di IIontr'el Don clevono

all.~.i p.rcbl ci .oao eltri gruppi .taici ch. vivono 1•

• t •••• preoccupa.ioni. 1 difficile p.r 10 .crittor. modemo

~tare i veri .crittori di pr~ geDere.ion. e .criv.r. in

liDgUa italiana pera, •• po••ono, dovrebbero e.primer.i in

una cl.ll. lingu. ufficiali l'a.p.tto cultural.

dell'immigra.ione italiana. B' ••attamaDte cia che f. Nino

Ricci. Il .'10 .copo • cli creare delle opere ehe hauno

valori .rti.tici • n.lla aua narrativa, pre.enta la

problematica d.ll'tmmigre.ion. italiana in queato pae•••

OU••t. opere diventano indi.pen.abili perch'

fortunat•••nte, in Canada vlviamo iA \ID clima che ritien.

tmportaDte la cOD.erve.ion. di culture cliv.r•••
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Conclusione
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• La lett.ratura dell'emigra.ione italo-eaDacl•••

•

•

pr•••Dta .otto fOElD& cli rOlDUlsi, opere t.atrali • poe.i.,

oper. di tm.igrati ltaliaDi YeDuti in America. Tr.-ite la

loro Darratlva, 801to ricca di avveDiaaDti, .i nota cbe i

vari .crittori banDo voluto la.ciare UDa yiva e v.ra

te.ti80Diua.a dl eventi per.onall, culturali, .oeiali .-

politiei. AlcUDl .crittori .ODO .tati Do.talgiei, e.ellpio

Corrado ".tropaaqua De 1 Z12r1c1o D.lla poe.ia P.' ._pule •

pe' tt', ritroviamo parole trl.til ••tu p•••• '0 tlempo •

nautt.Ce. Alcunl, come Gio. Kingarel1i, n. ~1 ltaJ1agi di

.Quer'al, .ODO atati accoglienti:

_.prir. DuOYi ori••OD~i • cr••r. UDa .p.cle cU. fra~.llaD •• cU.
r.... ca.. g11 ••!.~. pr•••o ~aD~. a1~r. ca.aaitl, • Dello .t•••o
t.-po far CODO.c.r. a qg.l1! cb. .taDDO iD Italia 1. po••ibilitA
cbe pua offrir. il Caaada, 1.r••li••••iODi d.i 10ro cODfr.t.lli
.-igr.ti, 1 probleai pi~ t.portaD~i • 1. .olu.ioDi pi~ ovvie, le­
illpre.. .p.ttacol.ri • qg••to fZ'Ut~o 8010 di. p.r••••raD.a, i
ricoDo.ct.eDti pubblici otteauti di p.r.oDali~1 .-iD.Dti a tutto
VaDt.nio cI.lla ca.uaitA. -aJ.8eDo qu••to li1»ro ••rl QIl& fODt.
aDO~ d'lDfo~.ioD. ap.rta • ~utti-'·

s., in geDeral., ••i.t. qualcbe dubbio aul valore

artiatico di que.ta letteratUZ'a, Don le ai pua negare il

valore aociale e culturale, pereh' ha procurato UD'identitA

apecia~t. agli italianl di KODtr'al aoprattutto •• ai

,. IUDg.rel1l Glo••f.t, Gll oitaloiaAt lU JIoIItZ"al (lIoDtr'all C:.Dtro
Ital1aao At~lvltl C~rci.li - Azti.tich. 1'57), p. Z.
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• COD8id.ra 11 D~ro di italiaDi e -di .ltri gruppi etAie!

ehe ei ViVODO e4 il clima politico pree.rio. Se 91i

.teDdel:'. le .·loz-o o••erla.ioll! chi l'aYZ'ebb. fatto p.1:' 10ro?

CertUleDt.· DOII. g11 8crittorl fruaco-caDad••i .,. neppure

degll it.liaD~ La qu••ta patria,

•
BIt. ._.. de. ten:.. bdl•••
d. l'.1Jt~. ri..,
chpai. de. -'•• j. _g.
c.. ta ..~ & _ lata,
_1. ._ at.&" 1. PUD
De la bouc'" cie t.. 1&"1&"•••11

Qu••ta letteratura nOD ha fatto altro cbe ••guire la

tradia10ne .eeolare delle a1tr. lett.rature etDiche come:

'ueraina' , 'ebraiea' , 'eile1la' • - via di

••guito. GraDde parte cl1 que.ta 1.tteratura • la

•

eOD••guenaa c:lel1'ead.gra.ioDe 4eg11 umi 40, 50, 60... 1-

Do.tri .crittor1 baDDo dtmo.trato 1. pr••aD.. fi.te. degli

itali&D1 in que.to p..... P.dr. Guglielmo Vazageli.ti, D.
<Ui It-JAuA iIa cap_da, ••eoDclato da Brua.o 80.10, n.

eODf.~o ben1••~ trecentotrent.ciDqu.

72 l'ulvio Caccia, &aUDio D'Alfouo, Qu'e••• op. cit., p. 131 •
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• umi di u-igra.ioD. italialla • cie' .eD.a tell.r CODto dei

vari Davigatori di origiD. d.lla peni.ola italiana. Il

contribut:o degli it.liani i· .t.to iD4i.pen.abile

all'ecU.fica.iOll. d.l p..... ROll .ODO .t.ti .oltaDto gli

anglofoDi ecI i fraDcofoDi a co.tzuir. il Can.da. Oli

emtgrati italiani .ODO .tati al CeDtro di tante deci.ioDi.

C.rto, iD p••••to ci .ono .tat. d.lle ten.ioni e4 aDcora De

••i.tODO p.rllS 1. • itua.ion. Don • c1r....tic•• L•

•

•

••pre••ioni .audit vol' (without official p.per.) •••ud.tt

l.tterari domiuaDti, come gi& mensioDato, rar...nt. dazmo

.pasio a qu••ta re.lt& ~rtaDte ch. rappr•••Dta la

qu••tioue d.ll'~gr.aion. it.lian. • quella di altri

gruppi .tIllcl. i ancb. nozmale perch' per dare un. vera

t ••timonians. bi.ogn. vivere e4 iDteJ:Pr.tare per.ona1JDeDte

l' ••p.rlen.a. ID R"p13, PUlvio Caccia Dot. Chal

•••1. cda~eur i~a1opboD. c ...~cla. 1 •• cI'fiDi~, 1 tZ'ou".r .a
plac. .Il ~ta••UlI: la cu1tll~. cl. l·UD. 011 .. adlalZ'aDt aux
.a1.ura d. l·auU•• c. li~•••~ .aa Iai.tair., _ia 'gal...llt
l'laiataiZ'. para11.1.. ill'Yiaibl., .out.rraill. d·UIl. cc UIIau.t'
qai. au lieu d·.t~. iDt.Z'P~'tl•• iDt.~~.t••••L. bai••~ d'accu.il
411 paya ..~. .a~ UA bai••Z' d. .art.n

7] hlria Caccia••0_ J••.tlll- du .1J...u. p. 10 •
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1 UDa let:t:er.tura che .u.cita forti MIOaiolli pereh6,

an.li••anc:Io il contUluto, .egna il p••••ggio d. UD' epoca

arretr.t. a qgell. modern•• L'it.liano di oggi Don' quelle

che incontri.-o nell. opere primitive di pzuchi e Micolle.

C'i .tat.o UA grUlde progre••o Dell. qualit.A di vita Ilesrli

ultiai t.rezat:' &DDi • ID gUler.l., l' i t..liano di oggi parla

a1meDo UDa d.lle du. lap. uffici.li, • non ritien. più

taport.aDt:. 1. rl.parmJ. • -1. c.... Lo .t..t.ut.o d.lla dODDa

ugua1aeDt.. • caabiato molto, •••• nOD i pia. .chiava .d in

generale •• difender.i cont.ro gli ab".i d.l ..rito. L.

donne it.lian. non rappr••ea.taDO pia. la graDd. percent"al•

di dODDe ch. lavorano in fabbrica. IIlo1tre, all'inizio g1i

iDlDigr.ti it.liani naD volevaDO l~.Dtificar.i ai franco­

canad••l .p.cia1mente perch' 1 chebecch••i vivevano in un

clima di ~DOr&D.a e ln modo p.rt.icolare perch' gli

imaigrati lt..liani a ••ociavaDo 11 loro progr•••o econo~co

agll aDglo-canade.i. PiDa~t., a-MODtr'al, la let.t.ratura

dell'emigr.aioD. lt.alo-canade.e • .t.at.a ut.ile p.r

con.olidare la coaunit.A it.liana .d affidarle un' id.ntiti..

Qli italiani .i .ODO organi••ati p.r vivere f.llc..ente in

que.to p..... L. loro .celta di raggruppar.i De La Piccol.

rt.lla, a S. z,eOlJardo, • JU,,1're d.. Prairie., • Ville
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• "'rd, a La Sall. • via di 8eguito non ha f.tto altro ch.

cr••r. d.i gJlett.t 1tal1a1l1. P.ra, .ono qu••ti gA.tt1 ch.

a••icuraDO agll ~g~ati itallaDl d.ll. a ••oeiaaioni

culturali, chi... it.liaG. iD cul vengono c.lebrati

matrimoni, fUllerali • f ••tivit& rellgio.. come R.tal. •

Pa.qua iA liDgua it.llUla. IDOlt~e ••i.tono i vari

iA liDgua it.liana ch. .ggiorna

•

•

l'tmm1grato ltaliano. 1 cam. •• viv•••• in It.lia.

L'aff.rmaaioD., molto uaile, di Hando Perri D.lla

prefa.ioDe di RA-.je e raSsPRti del1'..SgrapCe • quell. ch•

più 8i .datta alla lett.ratura d.ll'emigrasione italo-

can.d••••

• Oll bo 1& p~ete.& cu. aye~e Z'eali••&to 'ID capol&voro, pe~cia

ogDUIlO dia il Yalo~e clle .t~ oppo~tUllO' DOIl .1 clUlaDticll1,
tuttavia, cil. iD que.to libro bo yoluto ••prUla~e .-o.10D1 •
•ellt~~1 Dei quali ogDaDD .1 pua ldelltif1c.~e.'·

RitorDaDdo qui al motto dell'autor. d.ll'Orlallc:lo

Purio.o ch., damaDd.to p.rch' iD cODtrada Kiraflor. viv••••

in ca••tt. taDto piccola quando D.l .uo po... .v.va

co.truito p.laaal co.! grandi, av.v. ri8paato. «Perch. •

••••i pid facile .......r. parole ch. pietre•• Il
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cont.rario, caZ'o Ario.to, proprio 11 contr.rio. 1 Ilo.tri

immigraDti haDDo .......to moDtagD. di pl.tre, ma 11

monumeDto fiDal. alla loZ'o o4i.... ancora ••p.t.t. la fellee
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